? ABBONAMENTI tribuna queià 
hg Pere cersh 18 10 5 


Boop. equrizizzi sivo Stato metro. » DI 20 10 
Per ta Pubblicità 
ROMA — TORINO — MILAI 


Direzione o Amministrazione: via Maroo 


O 
vl Regno, Tripoli di Bberla, duo — ea == 


Lollo Casa Moasensivia + Vogler: 
= NAPOLI — PIARNSE — VENEZIA 


Ogni numaro separato cent. 5 in tutta Malia, 


Tribuna quen& 
 Mostr. domenioa: 

a) 
DI 


i Anno XVII Marted 


ROMA, 13 fabbrato 1999___ 

Traltro iori il telegrafo ci portò da Parigi la no- 
Bizia che, probabilmente, avverranno a breve sear 
donza lc clezioni generali politiche, Non la com- 
mentammo perchè & parve strana. Per quanto sb 
guro di «è, come mai il Dupay può — pensavamo 
‘= avere vaglioggiato, sia pure per un istante, il pro- 

di convoenrei comizi elettorali, mentre l'agi 
ione che Irataglia Ùl paese Inscla sospettare le- 
ittimamente che — anche quando la. questione 
Pieyfox fosse bene o male Hiquidata — vi sarebbe 
Aoltanto pussibilità di trionfo per le opinioni csire- 
le? Così pen ancora; ma l'origine della 
zia strana crediamo di scorgerla in w3 incidente 
onore 0, per essere più esstti, in um fraso 
i colore oscu”0 del discorso di tm ministro. 

E ci quae ministro! Il guardasigilli, colui cloò 
3ho è specinlincato dolegato alla tutela del diritto, 
Serorando in favore della leggo, che sottrasva al 

iudizio della seziono penale della Cassazione la 
‘questione Dreyfus, si lasciò sfuggire questo ammo- 
Simonto ni deputati: € Pensato alle vostre circo. 
Scrizioni. » Con un movimento oratorio di gusto 
Ziscatiblo egli indicava così la possibilità, cho gli | 

Mettori si vendicassero contro Ì propri enpptesentanti 
Jel voto contrario alla così dotta logge di pacifica 
Siono; e nu crediamo di esprimere una opinione 
arbitraria, nifermando che queste parole, nelle quali | 
Ì depiitati: dsvono aver scorto: subito una minaccia 
li rapprosaglio governativo, siano valse, più di 
Gualunqu inento del modosimo granrdasigilii 
$ del presitente del Consiglio, a indurre la mag- 
‘fioranza delia Camera a chiudere gli occhi e in 
hiottiro i! buerono amaro della legge eccezionale. 
sito clu esporsi al pericolo di non più 

mera. Perchè belli e santi sono È 
più bello © santo è.il mandato 


el partamer è il patto trcito che viene 
‘stretto, sporisinicuto nei periodi di pubblica agita- 
Tione, fra il suverno e la maggioranza sulla base 
Rel rispetto © trionfo dei rispettivi egoisni: l'amore 
frizioso del putere negli uni, l'amore vizioso del 


mandato Incistativo negli altri. Non occorrevano le 
parole del Lchret per svelare questo brutto lato deî 
costumi politici modernissimi : ma nessuno, crediamo, 
prima di lui, aveva cercato di sfruttare con tanta 
ingenna franchezza una siffutta perniciosa tendenza. 
Nè valo il dire cho egli dove avere inteso sempli- 
fermare che il.paese era. favorevole 
\a. La ruvidezza significativa della 
perde il suo valore : questo appare anche 
Più alto sc ic \vrole del Lebret ni mettono a 

acontro con le dichiarazioni di uno dei consì 


» lettera da lui scritta al presidente 
Mazeao per maudargli le spiegazioni che gli nvora 
Chieste intorno sile affermazioni del signor De Beau 
‘epsire che do riguardavano, il consigliere Dumas 


gorisso: « Non penso che in questa fnocenda si pos- 
sa seriunente ed in buona fedo crodore che il si- 
guor De ‘naire abbia obbedito alla ribellione 


fiella sua coscienza. Per lo soopo cui egli mira — 
venire diwostrerà in seguito a quale accordo 
gnava compromettere taluni 


penale. » O ci in 
in queste parole è implicita l'accusa che l'ex-pre- 
fidente di sezione «ia uno strumento in mano dei 
“nemici me, E siccome le circostanze nelle 
paire lia creduto dover fare. ancora 
dnuno è quest'accusa colore di ve: 
ù da deplorarsì che il goremo della 
vista di una ipotetica pacificazione 
sia schierato dul lato dei nemici 
ficlla ale della Cassazione, al ‘punto di 
Sesare con (ulta l'autorità sa in favore dei so. 
‘spetti sollevati dal Benureptire; non solo, ma abbia 
gnche pesato sulla coscienza dei deputati con la 
fiminaccia di ana entastrofo elettorale. 

a lettura del resoconto della seduta della Ca- 
gnora del 10 fsbbea'o; la lettura dell'inchiesta con 
dotta dal presidente Mazeno e dai consiglieri Da- 
geste © Voisn contro i loro, colleghi della se 


inmo, 


ponale smo muto istruttivo, La prima dim 
quanto i ono spesso più forti della v 
Sa seconda dino i principi. costituissero 
‘ancora la nurma direttiva dei governi e dei parla» 


monti, dop» l'auchiosta, il governo francese avrebbe 
Îdoruto esengitare un mezzo atto a far coupren- 
doro allo Stat» maggiore ch'esso non è superiore alla 
logge. Si avrà alineno il risultato di vedor messo 
tuazione veramente, per mille 
? Molti, fra gli stessi repubbli. 
he in Francia no dubitano. TI 
Journal des Dilats così chiude un suo articolo: 
2 Non abbiamo bisogno di dire che desideriamo con 
tutte le nostre forze che questo speranzo si verifi. 
Sino e che, dopo aver fatto getto di principii che, 


secondo noi, doverano essere mantenuti in ogni 
2aso, non ci sì accorga di averli sacrificati invano.» 


I RE CIDIVI 


i -Riserrandoci di riprendere — come ab- 
biamo promesso il discorso sulle ri- 
forme proposte all'editto della stampa, 
priamo intanto una parentesi e parliamo 
lla legge sui recidivi, della quale non ci 
fiamo ancora occupati. 
Il disegno presentato alla Camera non 
fa altro — pelle sue linee generali e fon- 
mentali — che applicare ai delinquenti | 
pens in Italia i provvedimenti che con- | 
10 i recidivistes addottò la Francia colla 
ge del 27 e 28 maggio 1885. 
È La misura di prevenzione proposta in 
mel disegno è la relegazione, il rimedio 
ioè che raccoglie il maggior numero di 


ragi fra gli serittori di diritto penale e 
Îli discipline carcerarie. 
* Questa misura è spogliata da quanto è 


parso eccessivo nella legge francese; perchè, 
nre questa stabilisce che la deportazione 
EA il progetto ministeriale di- 
ingue tra relegazione a tempo indoter- 
ninato, e relegazione temporanea, riser- 
nido la prima solo per quei delinquenti 
cui ravvedimento eventuale è poco da 
sperare. 
Anche per questi del resto non era giu- 
to togliere a priori la possibilità del pro 
fisoglunento; è quindi, dopo dieei anni 


Ì 


| che agli etto 


ì 14 Febbraio 1899 


va, puo essere ammessa anche per loro 
la domanda di libertà : sulla quale, si noti 
bene, è riservato il-giudizio non al potere 
esecutivo, ma alla autorità giudiziaria, pre- 
vio parere motivato della Direzione della 
Casa di pena e dell'ufficio locale di pub- 
blica cara 

Quanto relegazione, essa viene vap 
plicata ‘dopo che il condannato arrà espiata 
la pena principale inflittagli. Ed anche qui 
il progetto segue ‘le traccie della legge 
francese, Ja quale dispone; la relegation 
ne sera appliguée qu @ l'expiration de la 
dernière peine à subir par le condamné. 
In tal modo la misura di prevenzione ri- 
mane distinta dalla pena vera e propria, 
come dal reato che questa pena colpì; nella 
istessa guisa con cui ora ne rimangono di- 
stinti il domicilio coatto, e la sorveglianza 
speciale. 

Qualcuno ha osservato: la relegazione 
suppone un. delinquente incorreggibile; e 
allora a che seopo fargli scontare la pena 
è non relegarlo senz'altro? Perchè volete 
infierire contro di lui inutilmente? Perchè 
sottoporlo alla tortura della segregazione 
cellulare ? 

La risposta è facile. La relegazione non 
è che un provvedimento di pubblica sicu- 
rezza e non una pena, e non vi è ragione 
che il delinquente obbligato alla relegazione 
venga esonerato dalla pena che -si è meri- 
tata coll'altimo reato. 

E havvi a ciò una ragione anche -più 
persuadente. Secondo il sistema contenuto 
nel disegno ministeriale il delinquente, dopo 
cinque o dieci anni, può chiedere la libertà; 
è siccome la sua condanna può essere stata 
a 10 e a 15 anni di reclusione, così non 
potrebbe non volersi a carico suo la pre- 
cedente espiazione della pena. 

Ove si accogliesse il principio contrario 
sì giungerebbe allo conseguenze più assur- 
de; e fra le altre a questa veramente e- 
norme: che la relegazione si convertirebbe 
in una specie di giubileo dei delinquenti 
i quali in molti casi passerebbero alla role- 
gazione gli anni che dovrebbero passare 
alla reclusione. 

Ma l'obbiezione più gravé viene dopo. 
Il progetto, come è chiaramente detto al- 
l'art. 2.0, tende a colpire esclusivamente i 
delinquenti comuni. Qriesto concetto è ri- 
badito dal snccessivo art. 7, dove è detto 
tti della relegazione non si terrà 
conto delle condaune pronunziate per reati 
politici 0 esclusivamente militagi. 

‘Talutio ha già esclamato: qui sotto si 
cela una insidia; ed ha avvertito che per 
il citato articolo 1.0 sono assoggettati a 
relegazione i rei dei delitti di cuì al titolo 
INI capo VII del codioè penale, il quale 
contempla le pene contro le riunioni sedi- 
ziose dirette ad influire sulle deliberazioni 
dei corpi politici. E ha soggiunto che per 
lo stesso articolo 2.0 la relegazione si può 
applicare ai colpevoli dei delitti preveduti 
dal titolo V Capo I e IT nel quale sono 
gli articoli 246, 247 e 251 (istigazione ed 
associazione a delinquere) che hanno servito 
di base a tanti processi politi 


Certo è possibile, e purtroppo la espo-| 


rienza lo dimostra, che si veda colpita una 
manifestazione o azione di carattere politico 
applicando ad essa sanzioni unicamente di- 
rette a punire un reato comune @ volgare; 
ma non è men certo che questa possibilità 
contro la quale sarà bene di premunirsi, 
non deve t ‘e che il legisiatore cerchi 
di difendere la società contro i veri delin- 
quenti. E° questione codesta da distinguersi 
caso per caso e nessuno meglio del magi- 
strato giudiziario, al‘quale Îl progetto ne 


affida il carico, è in-grado di apprezzarla. | 


Del resto a troncare ogni esitauza noi 
crediamo debba valere la franca dichiara- 
zione colla quale il ‘ministro illustra © 
commenta il suo progetto, 1a dove dice: 
< Nella determinazione delle categorie di 
« recidivi, il presente progetto cerca di con- 
formarsi alle disposizioni della legge fran- 
cese, avendo cura però di meglio deter- 
minare i delitti e le contravvenzioni che 
vengono contemplate per gli effetti della 
relegazione, ed.al riguardo Il Governo 
non ha difficoltà a dichiarare «che si ri- 
mette alla sapienza della Camera per 
quelle aggiunte che si crederà del caso 
« di introdurre. » 

Questo pare a noi possa în certo modo 
rassicurare da ogni timore di vedere la 
legge convertita in uno strumento di per- 


secuzione e di repressione politica; tanto 
più che non bisogna dimenticare come siano 
richieste quattro e più condanne per le rele- 


gazione ;il che rende anche più difficile 
che il pericolo paventato si incorra per o- 
guuna di esse, e se in alcuna vi incor- 
resse si- hanno da esperimentare tutti i 
mezzi ordinari di giurisdizione. 

Fra le disposizioni notevoli del disegno 
ministeriale c'è quella contenuta nell'art 4, 
la facoltà cioè al magistrato — secondo i 
casi — di sostituire alla relegazione 
bando fuori dello Stato. Si tratta anc 
qui di una disposizione che ha dei prece- 
denti e dei raifronti in altre legislazioni, 
come ad esempio nel codice francese e nel 
codice spaguuolo. 

Non dimentichiamo le critiche che sì 
sono mosse da più parti a questo sistema, 
nè le difficoltà che esso può incontrare nella 
sua attuazione. Ad ogni modo, non per ciò 
è da negare che se ne possano ritrarre utili 
risultati di eliminazione sociale, 


Seconda edizione — ROMA — Seconda edizione 


Si è obbiettato e si obbietta che gli al- 
tri Stati rifiuteranno di accogliere degli in- 
dividui posti al bando nel loro paese; ma 
la obbiezione non è perfettamente attendi- 
bile. 

Basterebbe 2 provarlo il fatto che molti 
paesi, per fini loro speciali, come nd esem-. 
fîo per ‘attirare la emigrazione, nega 
l'estradizione dei delinquenti, o ln restrin- 
gono ai reati gravissimi! D'altra parte il 
bando, nel progetto in questione, sta in 
sottordine come un surrogato, ed ha il ne- 
sessario correttivo nell’apprezzamento del 
magistrato. 

Un ultimo rilievo. L'art. 1. del progetto, 
statuisce che la relegazione si sconta nelle 
isole, o nelle colonie penitenziarie che ver-! 
ranno all'uopo determinate da apposito re- 
golamento. S'intende peraltro che il Go- 
verno potrà internare i delioquenti nella 
Colonia Eritrea, 

Anche per ciò non si fa che accogliere 
nei lîmiti del possibile gli insegnamenti 
dei più autorevoli serittori di diritto pe- 
nale e penitenziario, i quali propugnano il 
sistema delle Colonie industriali ed agri- 
cole, come il migliore dal lato della uti- 
lità sociale e dell'emendamento in quanto 
attua la virtù moralizzatrice del lavoro. 

Che sa l'esperimento recentemente fatto- 
ne ad Assab non ha dato favorevoli risul- 
tati, ciò non toglie che in un avvenire 
anche lontano (e questo caso occorreva 
prevedere) ove le condizioni si mutino, il 
Governo debba aver modo di avere laggiù 
unn colonia sia pure per i delinquenti più 
incorreggibili. 

La legge. dunque è buona, e non può 
nella sua massinìa essere oppugnata se nom 
confondendo la difesa dei principi politici 
con quella dei malfattori. 
____————_—__—T— 


La nuova fase dollaquestione Dreyfus 


L'ELIZIONE SENATORIALE DI TERI 
(Nostro telegramma particolare) 


PARISI, 13, ore 11,10 pom. — (Jacopo). 
I documenti raccolti dalla sezione penale della 
Cassazione, terminata l'inchiesta, sorpassano i 
duer 4 
Affermasi che per il desiderio espresso dal 
guardasigilli, la funzione di procuratore. gene- 
rale sarà affidata a Dejatdins, momo probo e 
onesto, ma completamente dominato dai dlé- 
ricali. 

I giornati dreyfusisti insistono sul fatto che 
il gorerno dichiarò ai consiglieri di Cassazione 
Accarias, Baloche e Duval, incaricati della 
stainpa dell'inchiesta, che ne assumeva ess0 la 
esecuzione. 

Questi giornali pretendono che il gorermo fa 
ciò per mutilare l'inchiesta. 

D'altra parte affermasi che il volnme del- 
l'inchiesta, che comprenderà 1200 pagine, sarà 
diramato ai quarantaquattro consiglieri. della 
Cassazione. 

AI Palazzo di giustizia ritionsi che l'affare 
potrà essere giudicato verso il 10 di aprile 

Aggiungesi che Esterhazy, avendo dichiarato 
che non completerà la sua deposizione che a- 
vanti alla Cassazione a sezioni riunite, questa 
ayrebbe intenzione di convocarlo nuovsmente. 

— Tori fa combattuta un'accanita battaglia 
fra dreyfusisti e antidreyfasisti in occasione di 
una elezione sonatorialo del dipartimento della 
| Senna. 

Il primo scrutinio diede questi risultati: Bas- 
sinet (consigliere municipale radicate) 304 voti; 
Bourneville (deputato radicale socialista) 168, 
Longret (socialistv) 182: varie centinaia di voti 
andarono disporsi 

Vi fu ballottaggio. Prima di procedere al 
socondo scrutinio i delegati senatoriali tennero 
una riunione presioduta da Millerand. Bourné- 
ville, a favore del quale Longuet © due. altri 
concorrenti che averano ottenuto un minor nu: 
mero di voti eransi ritirati dalla lizza, dichiarò 
che la sun candidatura avea carattere anticle- 
| ricale, antimilitarista. 

Bassînet, into: ato, disse invece che avrebbe 
votuto ln legge per lo spossossamento della se- 
zione penale. Malgrado che Millerand e Viviani 
dimostrasssro essere le sue idee poco repubbli- 
cane, Bassinet riusci eletto con 394 voti mentre 
Bourneville ne raccolse solo 213. 


Gli interrogatori di Dreyfus all'isola del Diavelo 


(Nostro telegramma particolare) 


LONDRA, 13, ore 3,50 pom. — (mme) 
n corrispondente del Daily Telegraph 
Caienna ha intervistato il presidente del tri 
bunale che totnava dal visitare DI 

Tl presidente gli dichiarò che Dreyfus rifiutò 
di rispondere alle interrogazioni fattogli rivol- 
{gere dalla Cassazione, affermando egli cho le 
risposte che dà vengono trasmesse modificate. 

Tl presidente rifiutò di comunicare al corri- 


spondente l'effetto prodotto su di Tui dalla di- 
oue di Dreyfus ; nondimeno lo assicarò 
rmalmente che le risposte, chiare e precise 


di questi gettano nuova luce sull'affare. 
Dreyfas introduce nella questione informa» 
zioni personali e di carattere nuovo. 
Il prigioniero gode buona salute. 
Quantanque il suo ritorno in Francia sia 
deciso, pure viene ritardato. 


——__+._—_—_ 
Il viaggio di Rochefort in Algeri 


Echi degli senndnti di Lilia 


PARIGI, 18, ore 11 ant. — (Jacopo) 
Dramont scrive nella Libre Parole che se 
Rochefort avesse conosciuto il vero st: 
l' Algeria non vi si sarebbe recato a fi 
giuoco di coloro che © vano un pre 
ere il Consiglio comunale di Algeri. 
vernatore generale dell' Algeria, Lafer- 
e, è giunto a Marsiglia viaggiando insie 
tenente di 
Però non si verificò a bordo alcun in 


bla notina dell'on: Luigi Luzzat 


LA TRIBUNA 


— & Lilla è subenirata una certa calma, 
anche grazie alle foste carnoralesche; ma la 


troppa è consegnata © pattuglie di gui 

è poliziotti seguitano a perlustrare le strade. 

L'onor, Luzzatti e.la francese 
1 Italiani ie 


rifugiati 
i (Nostro telege. part) 


PARIGI, 13, ore 11 anti 
La stampa parigina commenta 


(Jacopo). 
mente 
membro 


dell'Istituto. 
Nol Matin, che lo attaccò per dieci anni, 
Harduin dice di volerlo ricordare nsì momento 


l'in cui l'economista sale il Campidoglio. 


— 1 rifagiati italiani a Parigi — Pescetti, 
;01 , Chiesi e Pirolini — inviarono i loro 
‘biglietti da visita ai giornali che si unirono 
nell; ostrazione a favore dell’amnistia. 

— E° morto in età di 75 anni îl deputato 
Montind, noto per gli sforzì continui da lui 
fatti a fuvoro del ravvicinamento franco-ita- 
liano. 

— 1 bonlevanda rimasero ieri fino ad ora 
tarda abbastanza animati. 

L'animazione fu però assai minore di quella 
degli anni scorsì, anche a causa del pessimo 
tempo. 

1 boulevard erano addirittura impraticabili 
per la melma accresciuta dai monti di co- 
riandoli. 


—_——_ è 
La cessione di Mascat alla Francia 
(Nostro telegr. part.) 


LONDRA, 13, ore 4 pom. (Emme) — Si 
ba da Bombay che, in seguito alla cessione 
della stazione di Mascat alla Francia, îl Go- 
verno indiano sospese il sussidio al sultano 
Oman. 

A un inerocialore e a tre torpediniore fu 
ordinato di recarsi a Mascat. 


prerebisone intro me Pi 

Negoziati africani anglo-francesi 

10 apicnaggio la Franels - Datisre press per anarchico 
(Nostro telegramma particolare) 

PARIGI, 13, ore 4 pom. — (Jacopo) 
T negoziati tra la Francia e l'Inghilterra sulla 
questione dell'Alto Nilo sono ormai incammi- 
nati sopra una via, che condurrà ad una solu- 
zione soddisfacente per entrambi i paesi. 

La Fraucia ha ottenuto dall’ Inghilterra il 
diritto di occupare una stazione sul Nilo quale 
sbocco commerciale. Stabilito questo punto 
portante, resta ora a delimitare le rispettive zone 
d'azione è i propri possedimenti. Ma è preve 
«dibile che non sorgeranno contòstazioni di grave 
momento. Infatti, eliminate le difficoltà di or- 
dine politico, spetterà ad una Commissione tec- 
mica di geografi il determinare materialmente i 
confini nelle regioni del Bahr-el-Gazal e del- 
l'alto Ubangi. 

— Sî conosce il nome di certo Decoq vitti. 
ma della spia francese Decrion la quale lo in- 
carìcò di rocarsi a fare i rilievi delle fortifica 
zioni di Metz avrertendone în pari tempo le 
autorità tedesche che lo trassero in arresto. 

— Il celebre dottore Hachard chiamato ad 
Odessa per “un consulto, fa preso per l'anar- 
chico Suchard e arrestato. 

Abbisognò l'intervento del console francese 
per liberarlo dopo ventiquattro ore di prigione. 

N dottor Hachard è assai indignato por la 


avventura. occorsagli. 
e) 


Progressi doil'imporialismo 
(Nostro telegramma particolare) 


LONDRA, 13, ‘ore 10.50 ant, — (Znime). 
NI sottosegretario della guerra, George Wyn 
dbnm, annanzia che il governo della colonia 
di New Santh Wales (Australia) si è accor- 
dato col governo imperiale. per lo scambio di 
truppe imperiali con truppe coloniali. 

Secondo questo progetto un certo numero di 
soldati coloniali serviranno direttamente  nél- 
l'esercito inglese; mentre soldati inglesi pro- 
steranno sorvizio nelle colonie. 

Questo accordo è qui considerato come il più 
importante passo fatto finora dall'imperialismo. 


— + 
Germania e Stati Uniti 


(Nostro telegramma particolare) 


BERLINO, 13, ore 1,15 pom. — (Hermann) 
Ta soduta di sabato, in cui si è parlato nel 
Reichstag dei rapporti fra la Germania e gli 
Stati Uniti, ha prodotto în tutta la Germania 
un'impressione straordinaria. 

In nessun'altra circostanza il Reichstag, da 
Bismarck a Richter, espresse con tanta unani- 


mità fiducia assoluta nel governo. Anche i so- 
cialisti vi annuirono col loro silenzio. 

La posizione del governo rispetto alle trat- 
tative col governo americano è evidentemente 


consolidata da questa unanimità del Zteich- 
stag. 

Si sa adesso a Washington che il governo 
tedesco è sostenuto ‘da tulto il Reichstag, © 
questa dimostrazione costituisce il maggior sat: 
cesso che Billow potesse riportare con i sui 
brillanti discorsi. 

2 + 


n 
La situazione in Macedonia 


Vostro telegramma particolare) 


lis Macedonia 


pecialm 
Ladese, notasi un viso fermento. Le tribù nibanesi 
si fanno sempro più provocanti. 

Nulla Zekn, capo della Lega Albanese, inciterebbe 
a commettere vioienza. Dispone ora di forti mezdi 
pecaniari. % 

Gli albanesi sono benissimo provvisti di armi e 
munizioni, mentre le autorità turche sequestrano le 
anni ai cristiani, infliggendo loro delle sererissime 
Sembra che fl governo turco lasci la mano libera 
alla Lega Albanese per terrorizzare la. popolazione 
cristiana. 

Si sono ripetuti disordini a Mitrowitza, Ipek e 
Berane; mancano notizie positive, Dicesi però che 
furono incendiate lo case © uccisi parecchi c 
Vi son giunti due battaglioni di Nizzam; la popo 
lazione cristima non è però punto tranquillizzata, 
temendo - come spesso avviene - che i nizzam fra 
termizzino coi tumultuanti, 

lì governo montenegrino rigforzerebbe le guarni- 

al confine allmnese. 


il capitano del vapore avendo pregato qué 
timo di astenersi dal. parlare di politica di 
rante la travorsata, 


glio greche abitanti mei villaggi di 


gni numero separato cent. 5 in tutta 


Mala: 


Sicezione o Amministrazione: via Marco Minghetti 3, ROMA 


LONDRA, 13, ore 11,39 antimerid. — (Emme) 
Ricorderete che due anni or sono, al tempo del giu- 
bileo, due alti funzionari inglesi furono assassinati 
a Pana. Gli autori di questo delitto di carattere 
politico rimasero ignoti per lungo tempo, ma final- 
merte due di essi furono arrestati e condannati a 
morto in base sopratutto all testimonianza di due 
indigeni, fratelli Dravid. 

Ora due giorni or sco questi due testimoni, men: 
tre sì trovavano in un sobborgo fuori della ' città 
furono improvvisamente circondati da alcuni indi- 
ridui © fatti a perzi. 

Il nuovo delitto ha prodotto grande impressione, 
sopratutto perchè essa conduce a sospettare l'esì 
stenza di unn larga società segretà che complotta 
contro il gorerno inglese. 

piircote —eS 


«= _ 
Ancora il pallone di Anarée 


STOCCOLMA, 13. — N ministro svedese a 
Pietroburgo telegrafa che il governatore della 
Siberia orientale confermò la ‘notizia che due 
‘Tungusi hanno trasmesso ad un impiegato 
dello Stato notizie relative al creduto rinveni- 
mento dol pallone di Andrée. 

Soggginnge che, in seguito a ciò, il gorerna- 
tore ha incaricato un ispettore del distretto 
aurifero di fare ricerche sul posto. 

n 


Un brigantino affondato 
MARSIGLIA, 1l. — Il brigantino S. Repetto 
del di 
fatato da Penntd © Alco Genoa 


lendosi col piroscafo Franche Comter in vicinanza 
di Marsiglia, affondò. 


+ — 


Uragani, invodazioni e disastri in mare 


(Nostro telegramma particolare) 


LONDRA, 15, ore 10,50 ant. — (Emme). — 
Una grande tempesta coincidente con la massima 
marea ha recato gravissimi danni alla costa merì- 
dionale e occidentale d'Inghilterra. 

In parecchi punti i muraglioni di difesa farono 
abbattuti; le campagne vicino al gran canale di 
Bristol farono ii a causa della marea che 
respinse addietro i fiumi. La marea ha invaso la 
città di Newport, ficendo diciotto vittime, cau- 
sando danni enormi e distruggendo per parecchie 
miglia ln ferrovia. 

Îì piroscafo Weeharken, arrivato da Delgado 
(Azzorre), ha riferito di avere incontrato in alto 
mare il grande piroscafo tedesco Bulgaria, della 
linea Ambargo-New York, colle macchine guaste, 
in baia delle onde. Il Weehawoten_si dispose a 
procadere al salvataggio, ma dopo aver trasbordato 
venticinque passeggieri, dovette abbandonare l'o- 
pera incominciata, a motivo della imperversante 
tempesta, 

‘trovasi pure in balla delle onde il vapore Pa- 
vonia del dipartimento marittimo di Liverpool. 

——_î 0 ———_ 
Una catastrofe nel Colorado 
Manicomio distratto de un ineondio 


NEW-YORK, 13, — Unx valanga ha distrutto 
a Cherskcoguich (Colorado) numerose capanne di 
minatori. 

25 minatori italiani, una donna © due fanciulli 
rimasero sepolti. Otto sono stati salvati. 

Finora vennero rinrenuti 6 cadaveri. 

— L'asilo degli alienati a Yaukion è rimasto di- 
strutto da un incendio. 

Diciassette ricoverati sono morti. 


In giro per il mondo 


Qualche dettaglio anticipato spl prossimo con 


gresso per la pace ed il disarmo. 

Disarmare del tutto è impossibile. La guerra è 
una fatale necessità. Si può però renderla meno or- 
ribile e n questo mirano gli sforzi dello crar. 

Per esempio : nel caso d'una rottura tra due po 
poli, si designerà prima la provincia che dorrà es 
sere devastata. Si risparmierà così di mettere in 
gyrina tutte lo altre. 

I disgraziati abitanti della provincia designata, 
prevenati dell'invasione nemica almeno un mese 
prisas, avranno almeno agio di allontanarsi aspor- 
tando i mobili, il danaro, il bestiume, le provviste, 
€ tutto quello che loro stia a cnore. 

Gli eserciti avvorsari «i, hatteranno rolamente in 
certe are: dalle 8 alle 10, per esempio, e dalle 14 
alle 16, La domenica e gli altri giorni festivi le osti- 
lità saranno totalmente sospese. 

La forza egpiosira della polvere sarà calcolata in 
modo che il 90 per cento almeno dei proiettili sis 
scambiato senza risultato. 

Negli assalti ad arma bianca saranno esclusi tutti 
ino alle braccia o alle gambe; 
relativamente 
casî d'assedio i proiettili saranno sostituiti 
da cesti pieni di viveri, destinsti.a diminuire le 
sofferenzo degli assediati. 

Finalmente la cariche di cavalleria saranno s0p- 
presse siccome inutili e cradeli e saranno rimpiaz- 

fe da combattimenti alla bicicletta, essendosi ov 
servato che la bicicletta è un animale neh bello, 
ma anche, per sua fortuna, meno sensibile del car 
vallo. 


x 
giornalisti corre la voce. 

una voce, è una notizia cette, attinta 
gliore dello fonti. La notizia ceatia è che 
questa "sera i corrispondenti di giornali italiani e 
atranicri faranno al Politerma Adriano un veglio 
nissimo, uno di quel veglioni che rimangono nella 
storia. 

Il voglionissimo di stasera rimarrà anche nella 
storia antica. Anzi di questi giorni i corrispondenti 
sono diventati tutti romani classici. Così che arren- 
gono questi dialoghi alla sala del telegrafo, 

— Di a Giulio Cesare che mi faccia la Camera! 

— Telegraferò a Cicerone di trovazai stasera al 
Tempio! 

Alcuni telegrafano anche in latino e i giornali di 
provincia in questi giorni non sospettano neanche 
che i loro corrispondenti si chiamino Orazio, Marco 
Porcio Catone, Scipione Nasico, Nerozio Prisco, 
Marco Accio Plauto. 

La conclusione è che questa sera messuno dere 
mancare al veglionissimo. 

x 

Leggo un in telegramma dell'Ananti che gli stu- 
denti © le studentesse dell'Accademia di Brera 
hanno votato un vibrato ordine del giorno contro i 
prorvodimenti politici che i gorerno ba presentato 
alla Camera + 


Noi circoli 


cumigrano im Grecia per sottiabsi. alle per- 
joni dei turchì, 


Ì loro st 
passe, 88 qu 


« ... convinti el 


non illustrerebbero 
Aflatio la atbria odesse 


Martedì 14 Febbraio 1899 


ENG so se mi son fitto capirti. 
» 


Dopo l'ultimo veglione. Scena fea Mi e dei: ! 
— E m'hanno detto che c'eri anche tu, fm 
compagnia d'una mascherina. 
— Non è vero! Invece a mo hanno detto che 


— Non è vero! Ti giuro... 
— Non giurare! Quel domino ero jo! 
Vicc-] 


IL PROBLEMA NAVALE ITALIANO 


Preparazione politica e morale del paeso 


Poichè la Zribuna mi chiedo di sviluppare 
i concetti cui è informata la mia Guerra det 
190... (1) io mi proverò a farlo seguendo, por 
quanto è possibile, i capitoli del libro; sd il 
lettore vedrà che — spoglio dallo tecniche ar 
strusario — il nostro complesso problema nam 
vale può entrare di pian diritto nel dominit: 
della logica e del buon seriso. 

< La guorra è l'esamo doi popoli », lo ha 
detto Moltke che di guorra s'intendova parto» 
chio, e non ha distinio i coudlitti terrestri da 
quelli marittimi. 

Il gran maresciallo avora porfottamente 2» 
gione: nel 1870-71 fu bocciato il popolo frame 
cese, così come appresso furono bocciati i gredî 
e gli spagnuoli. Tre popoli vinti e tatti di 
nostra razza! Il fonoimeno è grave © farà mo 
ditare a lungo. 

La guerra dunque non è solo l'esamo degli 
eserciti 0 delle armato belligorauti, ma è l'o 
sumo dei popoli. Questa sentenza qualche 80 
colo fa avrebbe trovato molti increduli, ma 
oggi è tanto più esatta quanto più democra- 
tica è la forma di governo dei paesi bollige- 
ranti, ossia quanto più larga è la partecipa» 
zione del popolo al governo della cosa. pub» 
blica. 


Chiamare milioni d'aomini a votare su una 
astrusa questione di economia politica © pro- 
tandero che questa enorme massa di ragiona 
tori stia cheta all'anmunzio di vittorie 0 di di- 
sastri militari, è formulare un assurdo. 

Non staran cheti ma si agiteranno, e l'agi- 
tazione loro avrà un'incalcolabile influenza 
sulle operazioni militari. 

Lo abbiamo sperimentato noi dopo Adua, e 
la Spagna dopo Cavito o Santingo. Ciò mal- 
grado, v'è ancora in lrra cod in mare una 
vecchia scuola che si ostina a considorare î 
problemi della guerra indipendentemente da 
qualunque azione est all'elemento miti» 
fare, © rifiuta di tener conto di quel prinei- 
pale olomento di forza 0 di debolezza che è il 


prose. 

Nella « Guerra del 190... » prima ancora di 
osaminar le forse militari dei belligeranti, ho 
voluto.a rapidi (occhi motlero in evidenza la 
doficientò consone nostra, Ta nostra indisci- 
plina di popolo © Ja scarsa autorità dello Stato 
pell'iminenza del grave conflitto nel quale 
potremmo trovarci impagnati. 

Più innanzi questo causo di sconfitta agi 
scono e rendeno più gravi i disastri 


Nè diveraamaate potrebbe accadore  poichà, 
so alla proparazione alla guerra spendiamo 
qualche cura (sufficiento 0 scarsa 10. velromo 
in seguito), poco facciamo per la proparazione 
politica e morale del parso ad un'orontualità 
nella quale esso sarebbe chiamato ad esercitare 
un'azione principalissima. 

‘La guorra è l'esamo dei popoli», © di 
guerra torrostre per una quantità di cause, fra 
io quali il contatto quotidiano con l'esercito — 
il popolo d'Italia qualche cosa ha pur modo 
di sapore. 

Di guerra marittima inveco non sa nella, 
proprio nulla, ed all'esame pratico sarebbe is- 
romissibilmente bocciato. 

Ecco perchè ho descritto una gnerra imma» 
ginaria, nella quale ho dato il posto maggiore 
alla narrazione delle operazioni marittime. 

Ma an libro, benchè tirato a molte migliaia 
di copis, benchè riprodotto in un giornale il- 
lustrato d'immensa diffusione, non può rappre- 
sentare che il solito sasso portato al non meno 
solito edifizio; occorre ben altro per preparare 
il paese ad una guerra che, data la nostra 
configurazione geografica, avrebbe carattere spio- 
catamente marittimo. 

Anzitutto è bano stabilire che a questa pro 
parazione l'armata stessa deve concorrere con 
‘azione principale. Credere che in uno Stato 
modorno una grande istitazione, il cui bilancio 
comprende decine di milioni, possa vivera e 
prosperare isolandosi dat gran pubblico, contre 
cui innalza la muraglia di un astruso tocni- 
cismo, è errore funesto. In una guerra mo- 
derna, se dietro ai combattenti in terra od im 
mare non v'è tutto intero il paese con le sue 
mille risorse e le sue mille energie, se non vi 
sono legami d'affetto e vincoli di solidarietà, è 
vano sperar nella vittoria. 

D'altra parte, in guerra (e specialmente nella 
guerra marittima) non si usano che i mezzi 
preparati lentamente neì lunghi periodi della 
pace, e questi, se è vero che sono apprestati 
unicamente dai tecnici, non è men vero ché 
sono concessi dal paese che li paga. 

Come pretendere che Si conceda generosan 
mente se chi dove dare non è spinto al cone 
cedere dall'affetto o dalla convinzione della ne 
cessità e dalla utilità del dare? 

In tre modi dunque l'armata può esercitare 
ta sua azione sul panse: facendosi amare, di- 
mostrando la necessità assoluta della sua pro 
sperità, rendando tali servigi che no fncciano 
emergero Iuminosamente la utilità nel tempa 
| di pace. 

La prosperità dell'armata è reputato in In- 
ghilterra non soltanto condizione indispensa» 
" i Tribuna illustrata asttimanale Num. 5, 6 
ell'agno in gagap. Na 


| 


ne italo at valso dle sicioa È La difesa nazionale 6 le ferrovie 


ngzionale, ‘è — poichè è legge quasi unî 
pale cho si debba amare ciò che è util 
popolo inglese ama fino all'idolatria 
‘marina da guerra. 

1° Da noi invece si stenta a destare un po di 
‘sentimento marittimo in tn paese che pure ha 
‘ma costiera che si misura a migliaia di chi 
Jometri ed ha una storia navale non. seconda 
@ quella dogni altro popolo. 

1" To mon vo' tener conto dello feste e dello In 
ininarie con le quali per un anno si accolseil 
Duilio in ogni porto italiano, o si accoglie an- 
‘cot oggi in qualche occasiono la squadra. 

Questo feste assai spesso han poco da vade 
gol sentimento navale e la immensa maggio 
Xanza di coloro che mettono i lumi alle fine- 
Sire non saprebbero dire con grossolana ap- 
*prossimazione che essa valga davvero l'armata 
Nostra, che cosa il paese ha il diritto di do- 
“mandarle, 0 sopratutto in qual modo l'armata 
‘può osplicare la sua azione in pace ed in guerra. 

Ventiduo milioni d'italiani, su trenta, non 
saprebbero dire perchè. si farebbe la guerra 
sul mare e non sono capaci di concepire. che 
Ia battaglia navalo non è già uno scopo a 
ma bensi un mezzo per conquistare il dominio 
di quella immensa via logistica che è il mare. 

Chi di noi non ha sentito ripetere mille 
volte a scuola che le Alpi uniscono l'Italia al 
continente dal quale il mare la divide? 

Ma ben pochi han pensato che dal punto di 
vista militare i verbi vanno invertiti, perchè 
le Alpi non ci uniscono affatto, ma ‘ci sepa- 
sano invece, dal continente tanto vero che per 
far passare gli uomini e lo merci lo han pure 
dovuto bucare, mentre il mare è strada che 
non si può tagliaro nè far saltaro, ed ammetto 
il passo ad una quantità quasi infinita d’uo- 
mini e di materiale. 

Da ciò il primo ed elementare compito d'ogni 
marina da guerra, impedire, cioè, per via di 
mare îl passo al nemico. Da ciò la necessità 
assoluta per l'Italia di possedere nna potente 
marina perchò il nemico da occidente, dal mez- 
zogiorno © dall'oriente può partire da cento 
parti diverse e, dopo pochissime ore, può in 
Ziaxo Jo operazioni di sbarco su cento punti 
diversi del nostro litorale. 

Questa invasione per via di maro sarà tanto 
mit preferita quanto meglio guardato sarà il 
ostrò confine terrestre che:è naturalmente il 
più forte di quanti ve n'è in Europa, 0° bi- 
sogna aggiungere cho essa va diventando sem- 
pre più facile man mano che l'architettura na- 
vale e lo arti meccaniche progrediscono. 

Un gran piroscafo moderno può inftti tra- 
sportare agevolmente da 5 ad 8 mila nomini 
con una rapidità di 15 a 20 ‘miglia all'ora, e 
scaricaro da 50 ad 80 mila quintali di mato- 
rialo (munizioni da boeca e da fuoco, cannoni, 
carri, ecc.) con una rapidità più che decupla 
di quella che era normale appena una tren» 
tina d'anni addictro. 

Siamo dunque esposti ad un pericolo che 
ogni giorno va assumendo proporzioni mag- 
giori per dato e fatto di progressi scientifici 
ed industriali, e contro questo pericolo non vi 
è che la flotta che ci possa difendore. Finchè 
avremo a galla buone 6 rapido navi da guerra, 
sarà impossibile ad: un convoglio di parecchie 
dozzine di piroscafi di eseguire operazioni di 
sbarco sulle nostre coste, @ porciò il primo 
compito dell'avversario navale sarà quello di 
dar battaglia alla nostra flotta per sbarazzar- 
seno ed acquistare così la padronanza del mare 

Si pnò obbiettare che lo nostre navi non 
devono prestare al giuoco o rifiutar la batta 
ga, ma l'avversario, se è molto prevalente in 
numero, ha mille modi per attirare, fra 0 
prineipalissimi il bombardamento dello città e la 
distranoro di opero importanti lungo il litorale. 

‘Se a questi mezzi ricorresse il nemico ed il 
popolo d'Italia non vedesse accorrere la nostra 
flotta ad impegnar battaglia, che avverrebbe ? 

Nella Guerre del 190... io ho prodotto îl 

ico, la rivolta 0 l'accusa di vigliaccheria e 
di tradimento. Qralcuno timidmrento ha par: 
Jato di esagerazi iuno ha recisamento af- 
ferma‘o che io sbagliavo; in tutti si 
il ricordo di tristi giorni simili traversati da 
dutti i paesi latini d'Europa. 

Ecco perchè vè da fare tutta una prepare 
zione morale e politica del paese alla guerra 
navale, sfatando lo interessato leggendo, di- 
cendo il vero sullo condizioni dell'armata, non 
celando i pericoli e sopratutto interessando 
alle coso della marina la parto colta e intel- 
ligente del gran pubblico italiano. 

Ta stessa mareria da guerra dere coop 
opera, corcando volontiori il con- 
, diradando la nebbia che 
manta troppo spesso le operazioni navali, 
aifando l'indagine ai volenterosi che. mostrano 
d'interessarsi alla soluziono del nostro pr 
blema navalo. E la stampa, che oggi esercita 
cost enorme influenza nella formazione della 
costienza pubblica, in quest’ opera delicata 6 


L’otì depatato Vallo ci 
di ‘pubblicazione, la segi 
al ministro della guerra 

Onorevole ministro, 

A seconda delle preso intalligenzà eccole‘ i rilievi 
talsiivi all'atvendanento da me presentato all'art. È. 
del progetto di legge: Disposizioni. sulle. sovcen- 
ini chilometriche. alle ferrocle da concedersi ale 
l'industria pricata. 

Pet prima cota tengo a farle conoscere che la lità 
Viterbo-Siena nop interessa aflito la mia provintia: 
quindi. colo -la eura della difesa nazionale mi mosse 
a rovente dello smendamento$ 

Lo manovre nasali eseguite dalla nostra folta nel 
Ifediterranso luminosamente dimostrarono che la le 
nea Roma-PissGenova. può essere. tagliata dal nes 
nico. 

‘Autorità militari straniere ed itliine hanno giuti- 
cata questa linea di niun valore militare — appena 
sino iniziato le” ostilità — e per ultimo il Collrell 
lo ha ripetuto. 

Da ciò la necessità di linos interno — per il com- 
contfamento delle nosire truppa nella valle Palana. 
‘Alvalmente abbiamo la sola Toma-Chiusi-Firenzo = 
che dovrabbs “alimentare i tre valichi appenni 

renzo — Pisiola-Bologua — Aulla-Lueca 
"Tulchò avremmo af ono nella. 
Roma-Chiusi-Firenze 61 inattività ap 
pennine. 
Eipol 
pol 
lometrico, che accorda i 


muniéa, con preghiera 
ettera da _1uî diretta 


into 


ninel ore 1 e mezza di rispermio nel viaggi 

Koma è Pistoia è minuti 34 su Firenz 
Nel tempo che lo altro nazioni brnno speso e spen- 
dono miliardi per. completare le loro linee di confine, 
£ costruirle quasi tutte a doppio binario, per rendere 
la concentrazione delle rispettive forze militari non 
rapida, ma fulminea, fa pona il rilevare como noi 
nÌ poco ce ne preoccupiamo, lasciando tutto al 


{a ella, on. ministro, ben sa che oggi la decisione 
di una campagna, dipendo sopratutto dalla rapidità 
della mobilizzazione e dalla concentrazione della mas- 
sima forza inun dato panto strategico, e che la vit- 
toria arriderà più facilmente a quegli, che irrom- 
pese per il primo nel territorio nemico — essendo 
aforisma stabilito che quello dei due avversari che 
prende il vantaggio lo conserva quasi infallibilmente , 
mentro ella benissimo conosco la. massima di Napo: 


Lucea (da compiersi al 
più presto) Bologna-Veroua, sono di talo importanza 
militare da richiamaro sulle medesime tutta 1° at- 
tenzione sud, del Ministero o della Camera. 
Convinto di ciò io manterrò il mio emendamento 
all'art. 1. — sul quale procherò Lei a dire il suo 
parere, e ‘provocherò su quello il giudizio della Ca- 
nera — colla sicura coscieuza di compiere» il mio 
dovera verso il paese, e certo che l' avvenire mi darà 


Pe delium. 


Debbo ritenere che 
parere, ed in questa credenza me le con! 

Dev, 
Angeto Valle. 


ASE 
Il generale di S. Marzano 
Sinistro della guorra - Roma, 


—____OI" SS 
NOTE LIVORNESI 


(Nostro telegramma particolare) 


LIVORNO, 19, ore 2,55 pom. — (edi). — In 
puesti ultimi giorni del carnevale, lo festo si succo- 
lono l'una all'altra : © se ne dàmno di riuscite 

Allo ficro camovalesche del Goldoni, del Poli- 
teama; del Rossini, lo serato © i balli pei bambini, 
richinmano molta gente, che si diverto e fa anche 
del beno, aiutando istituti popolari © di carità. 

Stasora il direttore del Collegio 8, Giorgio e la 
gantile signora invitano ad una festa — o puro 

stasera si da all'Avvalorati il grando veglione tra- 
dizione, ques anno a beneficio degli Asili Ir 
(until. 

Questo, e la festa all''er-Casino S. 
nizzata dal cav. Maurizio Fristmann, 
Filarmonica livornese, cho presiede, rimarranno i 
due avvenimenti del carnevale di quest'anno. 

— Tn seguito ad una lettera anonima pervenuta 
all'avv. Ramati, ispettoro della seziono di P. S, di 
S. Marco, e alle indagini dall'ispettore utesso fatte, 
sono state constatato dai medici dell'ospedale, sul 
sul:corpo di una trovatella affidata ad una donna, 

bitante fn via Eogenia, Insieme ad altra tro 

nuineroso tumefazioni, ccchimosi e contusioni 
parti, che datano da alcuni giorni. L' stata 
futta denunzia alla procura. 
____©&__ 


NOTE SENHSI 


SIENA, 12. — (Et), Sotto la sorveglianza del 
capitano dei corabialeri cav. Marzolo, del. delegato 
Mira, del comandante le guandio municipali Bro. 
fici detenuti dal vecchio carcere, del palazzo [comu 
nale ta quello nuoro di pinza &. Spino. 

— Venne arrestato quel tal lapini chie giorni sono 
io Chisanro, spinto da ‘ana feroo» gelosa, trocidara 
la giovinetta Maria Bardi, meniro usciva’ da una f- 
sin'da ball. 


Marco, orga- 
pro' della 


108 ieri la traduzione 


Noterelle picene 


AS(/0L1' PICENO; 12. — E' morto il dott. «Ales 
sandro Ferranti cono-siuto è bea amato: 1 finerali 
sono stati veramente imponenti. un luogo corteo di 
ufficiali, soldati, cittadini, autorita ed associazioni, 

— Da qualche tempo usavasi nelle. macellerie e 
dai pirolecaici, cartaccia,,.... proveniente dagli ar. 
chivi della prefettura, questura © provincia... pra 
tiche intero, dal 1818-1821 ad oggi, frutto di tanti 
stadi... smerciati a chilo. Ei 

La sooperia di tro o quattro quintali di carta tiff 
ciale... ha fatto rumore. 

La questura e gli altri archivi sarebbero stati vi 
sitati, svaliginti di nottetempo, senza che alcuno se 
ne accorgesse. 

‘E° stato arrestato il custode del palazzo dei Filip. 
piuî, certò Calderoni, inserviente dell'amministrazione 
provinciale, 

——e__ 


Fra studenti e professore 


TORINO, 12. —(Piero). In seguito: alla que 
stiòne sorta tra'i/mostri studenti di anatomia ed il 
chiaro prof. Fusari, tutti i professori. della. Facoltà 
medica della nostra Università lanno seritto al col- 
lega una lettera che credo utile inviarvi nel' sun 
testo: 


Egregio collega. 
Allorchè nel luglio scorso, la nostra Fasol 

proporre il più degno per affidargli la calt 
dra resa vacante dalla morte del comp 

omini, facera a voli uvanimi cadere la sua scelta 

eravamo ben lontani dal sospettare quali a- 
arezzo immeritte Te sarebbero sato prodigata pro: 

nel principio della sua carriera d'iuseguanto nel- 
l'Univeraità nostra. 

proviamo viramento la condotta di coloro, 
che hanno turbato la calma abituale del nostro Ate- 
ma nel tempo stesso preghiamo lei di non vo- 
da questi fatt, giudicare dell'animo della nostra 
gioveuti. 1 nostri studenti sono buoni, disci 
fimanti dello stadio, © se talvolta, come nel esso pre: 

sanno a tempo compren- 

dere Îl proprio errore e ripararlo. 

Di questo siamo sicuri, che, quando essi inipare- 
ranno a meglio conoseeria, apprezzeranno i suor m 

di scienziatà, le sue doti di professore, ed ell 
avrà da essì stima ed affetto pari alla stima altissima 
èd al grande affetto che le professiamo noi. 

L. Brano — D. Tibone —G. Bizzozzato 
— C. Lombroso — O. Reymond — A. 
Mosso — C. Boziolo — P. Foà — Le 
Paglinni — P. Giacosa — B. Silva — 
E. Perroneito — S. Giovannini — A. 
Carle — G. Gradenigo. 

Pet intanto perdura la sospensione del corso, con 
grave danno delle famiglie e specialmente di quegli 
studenti che hanno seria volontà di studiare. Questi 
lamentano che per punire gli autori protestanti con- 
tro il Fusari eiansi chiusi quei corsì ai quali cre 
dono d'aver diritto pagando lo t 

—e-—_ 
La morte di Luciani 
(Nostro telegr. part.) 

NAPOLI, 18, ore rid. — (Bellezza). 
Stamane, salle 6,15, a Sist, è anocto di carcinoma 
ddome Gi Non gli fu fatta l'ope- 

Ù medici credevano necessa. 


Prima di morire non volle confessa 
al collo un crocifisso © un rosario. Di 
pellissero col ritratto della madre. S: 
nel cimitero dell'isola. 

Luciani occupava a Nisida una cameretta in ci 
ma a uma torre, a pioco sul mare, dell'altezza di 
circa 150 metri, Stante la sua ‘cagionetolo salute; 
la sua camera era molto ampia, acreata o lu- 
minosa. 

Oltra il letto ordinario dei reclusi, avea un. pis 
colo tavolo da scrittoio. Egli non fifa che scrivera 
dalla mattina alla sera, e În questi scritti. palesava 
un grande squilibrio mentale, como palesava  talo 
squilibrio nel eredersi inventore di ritovati mecca» 
‘nici fra i più fantasti 

= 
pom. 


dnciani fu rinchiuso a N 1 ottobre 1881. 
in dal principio dovette essere segregato per 
intrighi e turbolenze a cui ei abbandonava, 

Eta guardato a vista da due custodi, 

Da due anni cominciò a deperire pel cancro al- 
l'addome. 

Da sabato fu vista l'imminente. catastrofe irre- 
parabile. 


che lo sep 
dà interrato 


Oro 6 
Lu 


——_—_—__ 
Delitti e suicidi 


TORINO, 14. — Giovanni Procanone, operaio di 
Corgnò, venuto a Torino per visitare la moglie de- 
guute al manicomio, cieca e pazza, lo faceva ingo- 
fare do solforico. Fuggito in passo fu tosto 
arrestato, Vuolsi che amelio lui ‘sia pazzo. La moglio 
soccorsa si trova fuori di pericolo. 

— A Moffalciata, nel Biellese, l' opernio Antonio 
Senna, tarbato per la nascita di una bambina, dopo 
sette mesi di matrimonio, uccideva la giovino e bu 
moglie a coltellate, e quindi sì suicidava afracellan- 
dosi il capo. 


Corriere giudiziario 
L'ASSASSINIO DI UN RICCO MERCANTE 


(Corte d'assise di Roma) 

Continua — invanzi alla nostra Corte di Amise — 
lo volgimento del processo inizato a enrioo di Nun: 
zio Suftarell, sotto l'imputazione di omicidio in per- 
sona del proprio fratello Astonio, avvenuto — coi 
i lot Merauno — la sera del 22 novembre 90, 


in mezzo a cireostatzo le più misteriose. 
L'istruttoria, aperta big dos volte, contro Nunzio 
ulteriori. raccolti, ‘Tot 
all'autorità di publica sicu 

* rinperta di nuoto, finiva — come abbiamo 
stampato — col rinviare allo Assise il fratello. del 


l'uociso. 

I testimoni citati dall'accusa e dalla difesa sono 
molti. Le udienze sono state fluora tutte occupate 
dall'audizione dei primi testi d'accusa. Fra questi i 
due fratelli Persici, accorsi per primi in aiuto del 
ferito, dicono di aver visto — meutre passavano per 


Ja piazza Santa Barbara — tro individui cho ci col 
Îuttavano e poco dopo uno di questi — il Santatrelli 
— cadere e gli altri due, dall’ apparenza di giovani 
g di contadini, fuggire verao la piazza del Monto di 

Il ferito — da essi soccorso — mori mentrò lo ae» 
compsguavano alla Consolazione, senza. probanciare 


se 
E rali ant il Leg ani 
di Nunzio Santarelli, si confessò autore di una let- 
accasato, le indagini da lui fatte e le inf ioni 
ATE I fa 

I testimoni sono circa centoventi, ed impiégherau- 
no molte altre udienze, 


pan SEPA 
MAESTRO SOCIALISTA CONDANNATO 
 TORINO,:12. (Piero) — Il maestro comunale 
rico Giovanni el il figlio suo diciassettenne, comp: 
faro dinoauzi. al nostro tribunale, imputati di ist 
rione a delinquere ed apologia di reati. 
Una perquisizione operata nell'alloggio del maestro' 
condusse al sequestro di alcani opuscoli. di Pietro 
verse copio di canzoni eoiaisto o poesie. 
rattore, padre e figlio dichiararono 
o sociale è nom rivolazionarie e di 
essere socialisti logalitari. 
Il tribunale condannava 
2 4 mes 
ail 


l maestro Enrico Giovanni 
ione e L. 75 di multa, 
veni © 37 lire di mul 


TRIGUNA PARLAMENTARE 


ALLA CAMERA 


Seduta del 13 febbraio 1899 
Presidenza del vicepresidente Colombo. 

La seduta è aperta allo 2,10. Debutta al seggio 
della presidenza l'on. Giuseppe Colombo. I deputati 
presenti sono otto; duo ministri, gli onorevoli Bac- 
celli © Fortis; quattro sottosegretari di Stato, ono- 
revoli Marsengo, Chiapusso, Zeppa e Vendramini, e 
l'ufficio di presidenza quasi al completo. 

Nelle tribune, eccettuata quella pubblica, conto 
soli cinque spettatori. 

Vedo nell'aula l'on. Luzzatti, che continua a ri 
cevère congratulazioni per In sua recente doppia no- 
mina a membro dell'Istituto di Francia e a Gran 
Cordone della Legion d'Onore, 


x 

Ancora la lista di... proserizione. 

Tl Prosidento comunica una lettera dell'on. Ram: 
poldi, il quale si duole anche lui della pubblica 
zione del famoso elenco dei membri del Parlamento 
che pereepiscono assegni sul bilancio dello Stato. 

Lon. Rampoldi, che è compreso. in quella nota, 
si riserva di protestare e di parlare a suo tempo 
per chiarire ogni possibile “equivoco. 

» 


Interrogazioni, 

Un pro-sindaco rimosso. — L'on. Pala vuol sa- 
pere con quali criterli si sia proceduto alla rimo- 
zione dall'ufficio di un assessore anziano faconte fun- 
zione di sindaco i Portugas, in pro 
vincia: di Sassari. 

‘Marsengo-Bastia. Quel prosindaco, che fa so 
speso e non rimosso, aveva trasmesso direttamente 
al ministero d del 
tato da quel municipio, invocante l'amnistia e. bia 
mante con vi l'opera del governo. 

Gili farono chiesti schiarimenti e. quell'assessore 
anziano si dette cura di non rispondere. 

L'on. Pala naturalmente non è soddisfatto di tale 
risposta, e giustifica l'operato dell'assessore di Per- 
tugne, 

Una Società anonima; Gli on. Socci, Tiepolo, 
Tecchio ed altri si preoccapano della condizione giu- 
ridica irregolaro di alcune Società straniere. che 
indebitamente esercitano in Toscana e nel Veneto 
servizi pubblici 

L'on. Fortis osserva che scbbeno l'interrogazione 
dell'on. Sorci non nomini la Società che ne è og- 
getto, tuttavia ang i | della Società 
del gas esistento in Pi 

Accenna alle irregolarità, 
scrizioni del Colice di commere riscontra 
rono nella procedura di quella Società, e nota che 
queto ireglazià furono denunziate 1 procuratore 

el Re. 

L'autorità ginliziaria condannò Ia Società, ma 
pende altra causa civile intentata dallo Società 
Stessa, 

Ora, dinanzi a questo stato di cose il governo 
non ha mezzo di provvedere. E difatti. nom,» può 
l'autorità. amministrativa dichiarare nou validi gli 
atti di tnà Socistà. che nou siasi posta in regola 
con lo disposizioni della legge. 

Rispondendo poi particolarmente all'interrogazione 
dell'onorevole Tiepolo ed altri ripete che ritiene 
che lo società delle quali si occapano non pos 
cho como Società di fatto © non come 
imemnerciali. Ad ogni modo non crede pos- 
marsi i loro att 
marti osserra che l'autorità. giudizia 
uò in questa materia intervenire che sulla d 
nanzia dogl'interessati e che nessun re 
venuto al ministero in proposito. Forso v'ha una 
rana nella leggo e si vedrà se sia necessario e se 
si possa colmaria. 

favor. Socdi di è fatto interprete di concortì e 

e logge una me- 
fo tasso eni 
nella città 


del comuno 


riummerosi lamenti sorti in Firenze ; 
dicate tutto 
del gas di 


9 ammonta 


'ontro questa 
i interrogare il governo perc 
provveda coi mezzi di cui dispone e: con more di- 
sposizioni legislativi 

L'on. Tispolo invece vuol riferirsi! alle: Società 
lionesi che hanno assunto l'illuminazione a- gaz in 
molte città italiane © specialmente nel Veneto, 
uoApote l'a. Tiepolo reclama provvedimenti leg 

tivi. 


V_3fa all’. Fortis von 
‘ina leggo nel senso’ desi 
chè lo svincolo non 
diante una inde 


id che tornerebbe. utile 
lerato dall'on. Tiepolo; per- 


problema. 


n Vendramini esclude che la Socioti del gaz 
irenzo siasi sottratta al pagamento delle‘ tasse 
del registro degli atti costitutivi. Forse una tassa 
sarà da essa dovuta per la trasformazione sua di 
Società civile.in commerciale e su. talo punto l'am- 


ministrazione attendo ‘il: parere dell'avvocatura &- 


sn pel cap 
tale sociale impiegato in Italia; come perito 
mente la tassa di ricchezza mobile. 

x 

Presentazione di disegni di legge. 

L'on. Pelloux presenta un disegno di legge per 
lo circoscrizioni territomali in Sicilia e un altro per 
l'ordinamento civile delle isole Tremiti. 

“ 

La compagna di Mentana, 

I depatati presenti hanno raggiunto In rispetta 
bilo cifra di quarantadue. 

AI banco:del governo. son venuti anche gli ono- 
revoli Pellonx, Di San Marzano e Capaldo. 

L'on. Mazza svolgo una sua proposta di leggo 
per il riconoscimento della campagna dell’ Agro ro- 
‘mano come campagna nazionale. 

I oratore ricorda quanto fa fatto fin dal 1882 
per oitenero quel riconoscimento, e prosegne 

Che cosa fu Mentana, che cosa. è nella storia, io 
non tiva vo. Besa 4 stipita in ro sull tavole 
della redenzione d'Italin; essa è l'espressione più 
alta © più para dell'ilealo che ha animato il rel 
vivo popolo italiano; essa è la affermazione del di- 
ritto irrevocabile di Roma nostra di fronte all’ Eu 
ropa; essa è l'ara sacra della patria raccolta ate 
torno alla sua capitale (Bene !). 

Riconoscere l'inprasa garibaltina del ‘97_some 
sento. Pensato; colleghi: da ventinove anni i solinti 


soldati di Garibaldi. a- 
spettano ancora che il Parlamento nazionale si ri- 
cordi che esso siado in Roma per essi ! Chiedo alla 
Camera se quella gratitudine, se questa ingratitu- 
dine debbano durare ancora. 

Ta nori» della nostra nuova civiltà, in nome del 
nostro diritto, pubblico, chiedo che la Camera prenda 
in considerazione il mio proguito di legge! (Beno! 

ano). 


Rispondo il pre 
AI 


ento del Consiglio. 

All’on. dispiaco ‘cho l'on. Mazza abbia 
istituito un parallelo fra il trattamento fatto ai eo- 
duti garibaldini è quello fatto ai pontifici che com- 
batterono a Mentana, 

Può questa figura rettorica aver mirabilmente 
sorvito como ospediento oratorio, all'on. Mazza, ma 
non è niente affatto vero che lo Stato _itali 
bia della gratitudine per i soldati delle milizie pon- 
tificio, 

Massa. Bene! Bravo! 

Pollour. La gr l'alibiamo e dobbiamo a- 
verla per tutti coloro cha contribuirono a rendere 
rima © indipendente la patria.. (Bene!) E so noi 
paghiamo În pensiono ni soldati. pontifici, lo fac 
cinmo unienmente per puro debito. contabile! (Ap- 
provazioni). 

— Dopo ciò — conelulo — non mi oppongo a 
cho la proposta dell'on. Mazza sia presa în consì- 
derazione. (Approvazioni). 

L'ov. Mazza replica che egli non fece quel con- 
fionto per velleità oratoria; ma solo per mettere în 
evidenza un doloroso stato di fatto, al quale 

io pronto @ riparatore. (Ben 
re alle nobili parole del pro- 


di gran © 
Consiglio, 
Pongo a partito la presa in consì- 
pra si alzi. 
approvata all'unanimità. 
P 


sidento de 
Prosidente. 
derazione, CI 
Si alzano tutti. 


Interpellanze. 
Il tiro @ segno, — Su questo argomento 'co né 
sono tre. Una dell'on. Socci ed altri, una dell'on. 
Santini ed una ultima dell'on. Carlo Del Balzo, il 
quale però non è presente. 
Le due prime amo scopo comune, quello di 
re il governo a deeretare il passaggio di questa 
istituziono dalla dipendenza del ministero della 
guorra a quella del ministero dell'istrazione, con- 
servandole un carittero essenzialmente civile. 

L'en. Soecl rileva la grando utilità educativa o 
sociale della istituzione del tiro a_ segno, Jamen- 
tando che abbia perduto ogni suo scopo da quando, 
trasferito alla di del ministero dolla guerra, 
no; © ricorda 
pro fuin mento degii uonilni di Stato italiani 
quella del tiro a sogno dovesso ‘essere una istitu- 
zione eminentemente civile, 

Deplora, poi, che la sezione del ministero della 
guerra le qualò si occupa del tiro a_ segno, sia di- 
venuta un ufficio di giornalo © di pabblicità; e do- 
manda, perciò, se si dove ancora perseverare in un 

e ogni carattere ad 
Aveva con 


Società di tiro a segno, angurmndosi. cho possan 
come meritano, essere presi in considerazione. (Ben 
Bravo!). 

L'on. Santini è i 


ardo in molt coso con 


l'on, Socci. ma non può eonvenire con lui quando 
pa militarismo. In Italia questa mala pianta 
non esiste! Esiste invece purtroppo quella della bu- 


militare, 
o di questa burocrazia fa Il famoso atto 128 
del ministero della. gnerra, pubblicato dall'on. Ri- 
cotti, col quale, mentro si creano dualismi. perni. 
ciosi fra l'elemento borghese o quello militare nella 
presidenza dell Società, non si sonò create che 
riche quasi del tutto inutili ed illegali, come quella 
degli ispettori. provinciali. 

Spera che l'on. presidente del Consiglio, coerente 


‘llo‘itee seripre manifestate, vorrà restitoîte in - die 
rezione del-tiro a segno alla dipendenza dello sue 
torità civili; e anzi credo di sapere. che l'on; Pe 
loux abbia dato istruzioni per stadiare. la rifcrmn' 
dell'istituzione inmodo;chesaccanto al ministro del 
l'interno debba avere aziono notevole -il ministro 
della istruzione pubblica; (Approvazioni). } 

L'on. Di San dice che avova pressocli 
pronto un progetto di modifica alle legge enl tiro 
a segno. Shi 

Ma siccome iI suo ollega dell'istruzione è distro 
avpreparare: un disegno | di ‘leggo per l'eluca 
militare nelle scuole, disegno di leggo e 
stretta attinenza col tiro a segno, così. Îl ministro 
della guerra ln creduto beno di ‘soprassedere alia 
prosentazione di quel progetto di modifica al quale 
ha più avanti accennato. 

Non erodo cho questa istitazione sia in dec 
rinzi crede tulto il contrario. Ne sono prov 
tati dello diverse’gare; o. segnatamento qu 
tiro di Torino. 

nardo poi. alla. questione. di 

alla dipondonza di un. ministero 
notaro che i, soldati iscritti raggior 
no anche la cifca di. centomila, mentre 
iscritti provenienti 0 apona 16 rile, 
Ciò basta per confuîiro il tarnttero militare n ques 
ato associazioni. È 

Del resto da che il tiro n°segno è passato al mt 
nîstoro della guerra lo società. sono aumentate ds 
700 a 814. (Commenti), 

Non erede cho si possa fare all'istituzione del 
to a segno l'apponto di essere. troppo. burcratir 
zeto, e quanto al giornalo di cui ha parlato l'ono- 
revolo Socci non mancherà di verificare #2 esistono 
gli inconvenienti lamenta 


istitu 
occort 


Riconoseo cho talvolta l'elemento elettivo nello 
presidenze dà Tnogo ad inconvenienti ma non ereda 
che sì possa fare a meno degli ispettori. 


Conclude affermando che la Società del 
gno non va scevra da inconvenienti ma negli 


tempi la accennato, ad acquistaro uno sviluppo ab- 
bastanza fiorente. 
Parla ora l'ov. Baccelli. Egli annunzia di avera 


iniziati studi d'accordo col ministero della guerra 
per dare esecuzione ad un suo concetto sull'istru- 
zione militare che dovrebbe integrare l'istruzione 
complementare. 

o la convinzione — prosegue — che il nostro 
poro pe leggo atavica debba cssero educato mi- 
tarmente, 

Dalla lettura e lo studio degli antori antichi bo 
appreso che questo grande popolo di Roma ha po- 
tuto fare ottocento anni di battaglie e vineero il 
mondo senza bisogno di eserciti stanziali. 

L'oratore col solito immaginoso ed erudito lin- 
guaggio aggiungo altre. considerazioni n sostegno 
della ena tesi e si ferma più specialmente a fux ri- 
levare ln concordia esistente tra il ministro della 
guerra © quello dell'istruzione. 

Concordia _nacoss esclama — 
canto alla costellazione fisa dell'esercito 
fl nilnistro dell'istrozione p 


di guerra di oltre 800 mila giovani, (Bene ! 

L' oratore termina ‘brillantemento  dicliamndo 
che d' ghi Palloux e Di San Mar- 
zano, presenterà Îl sto progetto per Ja scuola "po- 
polare, la qualo deve prefiggersi | 
di fare ottuno dei citta: 


roso dei soldati! (Bene! Approvaz 
1° on. Soscì prenle atto delle d 


hiarazioni 


ministro Baccelli, © non presenterà la mozione cho 
aveva preparota. 
Sento però il’bisogno di rispondere qualche par 


pe 
rola al ministro della guerre 
I° istituzione’ del Tiro a segno devo tornare ad 
re un istituzione civile, come lo fu a tempo uf 
torio Finanuele. 


Aspetterà il promesso disegno di lagge, e a 
allora vedrà se sarà il caso di presentare 
zione. 

Anche l'on. Santinl si compi: 
ioni del ministro dell istru 
sentaziono della teme promessa. 

Mancano pare erroganti, è anche-il banca 


rà la pro. 


del Gov fatto deserto, 
; visto anche ta scaralià del 
bo, fa leggero le interrogazioni 
2 cana. 
-—_ " 


AL SENATO 
seduta del 13 febbraio 
presidenza del Presilento Saracco. 
prosenti i. ministri. Pelloux, 
Fortia e Caneraro. 

I nuovi senatori. — L'on. DI Prampara, rel 
della Con propone la convalida 


onorevoli Aula, D'Errico, Oliveri, Piaggio, Pisa. 

E' da notare che nella. relazione, la convalida» 
zione dell'on. Aula è proposta all'ananimità, mentra 
per l'on. D'Errico è detto: « riguardo alla nomina 


A signor D'Errico. Felice, verificati i requisiti tutti, 
abbiamo l'onoro di proporveno la convalidazione re 
Similmente per Oliveri 0 per gli alte. 
pull setatoro Galonna chiodo la ragione di queta 
disparità. 

Î relatore on. DI Prampero e il Presidento av 
vertono clio non in tutto Je proposte di conv 
zione vi fu la unanimità della Commissione p 
nente. 

E lo nomine dei nuovi senatori Aula, D' 
Oliveri, Piaggio Pisa, sono senz'aîtro convalidi 

II senatore Anla, introdotto col consueto cerimo 
niale, presta giuramento. 


x 
SI riprendo Ia discussione del provvedimenti su} 
Monti frumentarii © sullo Casse agrari 
La discussione si fa sal proge 
sione. L'art. 1 dispone che è data fa 
di ema disposizioni per il riors 
la trasforn dei Monti frumentarii e la costi- 


a Commis 
al governo 


tazione delle Casso agrarie, avuto riguardo alle spo 
ciali condizioni locali. È 


patriottica può recare un concorso validissimo | Lungo la via, il Papini, riuscito a, sfuggire dalle 
cho potrebbe considerarsi con ragione uno &ei | in'bn torrente. depdlo Seme tratto alquaato mente 
suoi maggiori titoli di gloria. cio @ condotto nelle nostro carceri. 

Argus. aggio 


Appendico del 14 febbraio 1999 


‘Le due sorelle 
Romanzo di SAVERIO DI MONTÉPIN 


Propriad letteraria della Trivana » Riprodus interdetta 


Launay si era seduto a destra della tavola, l’uo- 
mo dalle palpebre socchiuso si installò a sinistra, 
avanti a lui, 

Durante il pasto, l’amanto di Clarissa riuscì a 
Wominare le sue preoccupazioni; la sua nervosità 
dileguò e si mostrò conversatore amabile e in pari 
tempo, convitato fornito di un appetito notevol 

— Bolla presenza, pensava il vecchio, lin, 
sciolta e un non so che che rivela l'uomo dalla 
pza elastica. Lineamenti corretti, e una di- 
ne innata... Ah, che bel soggetto! 

La conversazione intanto cadde su Parigi. 

Raunay ne vantò le meraviglie. 

Evidentemente egli non aveva da temer nulla 
a bordo della nave che lo trasprtava, ma per una 
istintiva prudenza, si guardò nondimeno di par- 
lare di teatri. 

La sua voce era incantevole e noi sappiamo che 
egli possedeva a fonilo l’arte di ben dire. 

Si pigliava, ad ascoltarlo, un piacere infinito. 

— Siete parigino, signore? gli chiese uno dei 
convitati. 

— Nossignore, rispose egli, ma io vî sono stato 
abbastanza spesso: e abbastanza a luigo a Parigi 
per conoscerlo e lo amo grandemente. 

— Certamente Parigi è la prima città del moi 
flo pei suoi monumenti, per le sue passeggiate, pei 
Auol musei, pei suoi teatri, riprese il convitato, E 


a proposito di teatri, aggiunse egli, è segnalato 
in questo momento qualche grande successo? sî 
applaudisce qualche grande artista? 

Launay ebbe un leggero sussulto, impercetti- 
bile per tutt, tranne per l'osservatore dalla barba 

anca 

Di lì a un momento egli rispose? 

— A dire il vero, non è il lato artistico della 
grande città che mi seduce... Al rischio di sem- 
brarvi un essere poco civilizzato, bisogna che lo 
confessi, io non amo il teatro e non vi vado mai 

L'amante di Clarissa non aveva finito di pro 
nunciare quest'ultima frase che l'osservatore ag- 
grottò le sopracciglia o piegò le labbra. 

— Ne sono certo adesso — pensò egli — è a 
teatro che lo ho visto. Perchè egli mentisce! Per- 
chè mentisce come un cavadenti o un comme 
diante?.... Un commediante. Proprio così... Debbo 
trovare il suo nome nelle mie note... Sarei molte 
sorpreso di non trovarcelo. 

La conversazione cangiò di argomento ed egli 
non disse più nulla alla tavola del Yamigi, che 
possa avere un interesse qualunque pei nostri 
lettori. 

Giunse l'ora di lasciare la sala da pranzo; era 
tardi, il trattenimento si era prolungato a lungo 
e ognuno entrò nella sua cabina 

Noi seguiremo nella sua l'osservatore dalla bar- 
ba bianca. 

Dopo avere spinto il catenaccio interno della 
sua porta ed essersi assicurato che tutto ea 
to per coricarsi, egli prese una borsa nera in 
cuoio di Russia fortemente cucita o chiusa da una 
serratura a segreto, della qualo aveva la chiave 
nel portamonete, 

La aprì e no cavò un grosso volume în ottavo, 
legato în pello nera con guarnizioni di nickel, che 
mise sul tavolo della cabina proprio sotto al lume 


incastrato sul soffitto. 

Il vecchio scelse fra i ciondoli attaccati alla ca 
tena dell'orologio una chiavo minuscola e se ne 
servì per aprire la molla della chiusura nichelata. 

Il volume si componeva di un migliaio di fogli 
circa. 

Trecento dî questi fogli erano ricoperti di note, 
scritte in tutto le lingue, e di altre cifrate in line 
guaggio segreto. 

Duecento fogli soltanto contenevano delle note 
in lingua francese. 

Il resto era riservato a un repertorio pieno di 
nomi scritti in ordio alfabetico, 

Il nostro uomo prese un occhialino © dopo es 
serselo accomodato sul naso sottile e adunco & 
forma d'aquila, sfogliò la teconda parte della sua 


î 
Agenda, e partendo da una pagina a capo della 
quale le nsi la parola Parigi, giunse a un'altra 
in cui la parola Parigi era sostituita da quella di 
Teatri e si assorbì nello studio delle note che ri- 
coprivano questo foglio e i seguenti. 

Evidentemente egli cercava un una în 
dicaziono qualunque, una parola o un nome che 
potesse ravvivare i suoi ricordi. 

Rilesse così con lentezza le note prese sugli ar- 
tisti di vari teatri e riferenti piccoli fatti bizzarri 
e scandalosi dell'Opera dell'Opera-Comique, del 
Tentro Francese, dell'Odèon, del Vaudeville, delle 
Varietés, del Gymnase © finalmente della Porte 
Saint-Martin. 

Qui si fermò e, posato il dito sopra un para» 
grafo di poche linee, mormorò: 

— Ci sono. 

Poi lesse la nota clio doveva mettere capo ad 
un nome, È 

Trovò questo nome 6, passando al répertorio 
‘che aprì alla lettera Z, disse quasi ad alta voce:] 

= Launoy ‘Alberto. (Vedere pagina 500, 


Con tre colpi di pollice giunse subito a questa 
pagina e, dopo aver preso cognizione di una delle 
note che essa conteneva, continuò 

— Non mi ero affatto ingannato... è precisa. 
mente il mio uomo! — Tutte lo passioni! tutti È 
vizi! tutti gli appetiti!.. Qualo allievo da forma 
re!.... — Sarà il mio capolavoro! 

Il vecchio rimase per un momento pensieroso, 
un sorriso strano, quasi terribile disegnandosi sul. 
lo suo labbra sottili; quindi richiuse il libro e lo 
rimise nella sua sacca 

Fatto ciò, si versò un bicchiere di vecchio rhum, 
riempì e accese una superba pipa di schiuma, vuo- 
tò l'uno, fumò l'altra, si spogliò, si coricò e ad: 
dormentossi del calmo sonno dell'innocenza. 

Il piroscafo Tamigi, che faceva il se 


fra 


Aoversa, Rio Janeiro, Mortevideo o BuenosAy- 
res, toccava Lisbona per pigliarvi i corrieri © ri- 
cevervi delle merci a destinazione di Santa Cate- 


rina, Rio Grande e Porto Allegre con trasbordo 
a RioJaneiro. 

Durante la traversata di pochi giorni da An- 
versa a Lisbona, il vecchio dalla barba bianca non 
cessò di studiare il commediante Launay, in quar 
lunque posto lo incontrasse, sul ponte del navigli 
a tavola, nel salone di conversazione, © di fissare 
sopra di lui degli sguardi simili a quelli che il mar 
gnetizzatore fissa sul soggetto che vuol dominare 
con la propria volontà. 

Launay che non aveva accordato în sullo primo 
nessuna attenzione all'enigmatico personaggio, sì 
sentì d'un tratto oggetto di un esame di cui non 
spiegavasi il motivo, 


XXVI. 


!A varÎs riprese il commediante sorprese Yo stra 
no sguardo di cuì abbiamo parlato 0 che pesava 
gu di Iui da qualche tempo, © pur dicendosi che 


non doveva ‘artnettervi alcuna importanza, non: 
potò difendersi da una specie di vaga preoccupa: 
zione. 

Questa preocenpazione divenne bentosto timore, 
© finalmente si cangiò în una vera ossessione. 

Ma l'uomo dalla barba bianca essendo assai xî- 
servato, assai corretto, tenendosi in disparte, con- 
tentartlosi. di scambiare con lui un saluto discreto, 
come s: fa tra viaggiatori bene educati che debbo- 
no fare insieme un lungo tragitto, il timore cessò 
poco a poco e l'ossessione disparve, 

Si arrivava a Lisbona. 

La fermata era di poche ore. 

Lettere e telegrammi furono ricevuti dal ca 
mandante, nonchè i giornali della Francia, della 

ipagna, del Portogallo © dell'Italia. 

Alcune copie dei principali di questi fogli erano: 
disposti sul gran tavolo del salone di converete 
zione e messi a disposizione dci viaggiatori. 

L'uomo dalla barba bianca sembrava che 8 
spottasse con impazienza questo momento e non 
perdè un minuto per recarsi a sedere presso il ta 
volo di lettura. Alberto Lavnay fee lo stesso. 

Il vecchio si tirò innanzi i giornali di Parigi. 

Il commedianto seguì l'esempio e si mise a sot. 
rere rapidamente, febì,rilmente, le colonne dei fatti. 
diversi, passando da urt foglio all'altro © cercapdoi 
cvidentemente qualche cosa. è 

Questo qualche cosa era sia il racconto, sia una 
allusione al doppio delitto di cui egli era l’autoxe. 

Il vecchio, al contrario, leggeva in modo lento, 
posato, metodico, da uomo. bramoso di renderai 
conto di quel che succede, e anche di uccidere il 
tempo. prolungando la lettura. Ù 

I suoi sguardi si fermarono a un tratto sopt@ 
un trafiletti degli Zedi dè Parigi, recente questo 
titolo: è 

Tl delitto di via Rebevak, L% 


Tl senatore Serena vorrebbe che si. tornasse al- { ef osenperemo, come merita, prossimam 
Partilo 1 del progetto ministeriale, il quale di- | menti, con gentile pensiero, 10 ha voluto dedicare ai 


seva che il governo potesso non solo trasformare, | SUO colleghi in giornalismo 
Sitemltinize Monti frumentazi. AI velodiomso <Romte » — Domani all | Fuinio lettera 
‘fosterigono l'articolo nella. redazione della Com- | ore. pom. oltre a interessantissimie, corsa di bici | Prado pubblichiamo. 
silegone ll relatore Griffint'0-Îl mini eletto © taledenie, vi sarà la sdda cho il campione | grado pi 


10 Portis. 


E così esso vino approtato. 
Si approvano, senza 


liscuasione, gli art. fino al 10. | diale. 


All'art. 11 — cassa agrario — l'on. Gamba pro- | Lvarnento di un anne: 
n dal 
‘arrestato in pinzzn 


pone il seguento emendamenti 

1 prestiti non potranno sperare la somma. di LL 500 
iascuno è la ragione dell'interesse non potrà. superare 
più del 4 per cento che la cassa pagherà agli istituti 
sovventori. 

N ministro e il relatore accettano l'emendamento, 
nTil Senato approva l'articolo 11 così emendato. 

Dopo brevi osservazioni dei senatori Gamba, Ga- | nente I 
relli, Galonda o Astengo, nì quali rispondono il | Puee 


aninistro on. Fortis e il relatore senatoro Griffini, | Un tentato eu 


si approvano gli altri articoli del dise 


i | veglione 
iii | tarda o 


Ti fi 
l'abban 


1l ministro Pellonx presenta i seguenti progi 
i loggo: Sorveglianza sull'esercizio delle farmacie; 
Scioglimento dei Consiy li e provinei: 
luta è tolta alle ore 6, 


belga Gr 
domenica 


Un'asgressione a Rocca 
sconosciuti jernoti 
e lo deru 


no di-leggo. | Una riovane 
Si San Martino al Civ 


0. Domani seduta | tomò verso il lu 
TO prezzo, © 


ma ha lanciato a Siu 
attò anche Banker, campione mon» | della Casa di Goldoni, come me e noti 
‘À concretato il piano artistico, ag-|@rado di assicurare che la pi “ni ” 

quillità regna nell'interno como ai confini della | ,— Mieno, giaeto a Portomanzizio 1 12; Cristoforo 


grossi, 


dopo ci 


squalra. pol 
Baglielmo Pepe l'anaro 

nai, da Cagli, 
tare" dani di domicilio costo 


di 


E in recenti 
consta 


Sisfano Schuzi lo fsco una scenata 6 


no Clorinda, disperata, st: 
ri pagati da lei a cs 
ta al ponte ili ILipetta si precipitò 


îl conliore | In quanto a noi, riservandoci di parlare a lungo 


giungiamo per quello c 
da Folchetto — © nom rile 
| sugli attori secondari i 
assolutamente superiori 
sioni abbiamo avato campo di| j: 
iarlo e dimostrarlo sulla Tribuna. 
Ma non è-il caso d' 
ire, Denunziato il fato, il to- | quindi lar parola ‘a Nov 


tazione su quanto ho detto nella mi 

sta, a proposito delle Sewole di recita 
riprendi, mettendomi 

di Pari 

da esso 


mo usciti, o-che in oggi infio- 


I Clo q A soa A « POLCHSTIO udita e La richiasta. 
proposito di un ssteriseo contenuto ble 

rigino diorsera, Ermeto Novelli ci ti 

perta a Folchetto che 


fn la se-ta ancor fissata, o quindi 
buon 


l'argomento, | _ Nostre notizie dalla Eritrea 


ho riguarda il giudiziò aspres 
to da Novelli —.{ nostra colonia. 
liani, che essi 
loro confratelli francesi 


nitive del nosti 
era a I: Cedifimo | mitazione dei confini. 


inter 


one. 
puanzi il Cone 
attrici, e Ì grandi” 


fel sultanato di Raheîtn. 
Il governatore inglese di 


suna potenza è stato ancora inviato. 
NOTIZIE D'AFRICA atato malggione generale: al grado di capitano di 


STA LA QUESTIONE DI RAHEITA 


sto per pate della Francia di parto del capo Da- | agli Uffici. s 
messa ompreso nel territorio. protetto dall'Italia | Prevaust De Launay, antiro 


diò di terza classe al comandante del porto 


inrcui Ja Couferenzà avrà Inogo non f sina cd al comandante della fregnta Maria 
sun invito a nes- NELLA R. MARINA 


Sono rate fato lo pegesti promozioni nl corpo dello | siva © calum 


, | capitani di fregata Do Rosi di Santarosa e 
ci pongono în | sì grado di eapitano di fregata 4 capitani di 
assoluta tran- | Rolla © Vendo. 


Colombo, partita da Losnda per San Vincenzo, 


paiono | L'on. Martini attendo il ritorno dei messi “ene 
da foi inviati È Ciccoliola ‘con le istrazioni | 1 Progetto Dupuy al Sen 


rerno intorno alla delî- (Nostro telegramma partieclare) 


ora 442 pom — (I 
fa grande animazione 


visione-della dis 


ohi riuscì A identificare i due ladri, certi Roma, 18. febbrai pstro corrispondente da Londra ci tele- 
lo per Il veaitone. — |. « Nele-fio Note Parigine, compa e rela rire i processi di rovisione alle sezioni riu- 
lomestica, Clorinda Mancinelli da | sulla Tribuna, mi fai l'onor Arie dl Daly Nepi nite della Cassazione. 
ASIA to della mia Casa di Goldoni. Mi premo | tto Ghe è intervennto ua accordo tra la Francia | Invece appena il ministro guardasigilii Le 
però farti rilevare una tua grossa inessitezza d'in- e et aio sall'ar brot presentò il progetto, questo i 


— Sembra che non siamo des 


den preocenpato da | nirla! 


‘ussione del progetto del Go- 


ii COMUNICATO 
ian | 1l giornate I? Martello edito im Montegiorgio nell 
{i gitobro 1807, nel n. foco una ineonsulta gle 
a pubblicazione a eatico del 
So | scor D' Angolniozio Cari è del ipnosi ate 
‘Cosconi; | Dari, Luigi, Storcelletti Tullio, o. Simeoni Fel 
Corvettà | peggio ancora commentò la fa 
zamenti del pari calunzi 
I sottoscritti A, 


ato 


facopo.) 
in pre 


Î' istruttoria di detto processo. 
Doleati quindi oimodo di nrere propatato una 
calunaia el una fab carico "del. ripetuto 
or D' Angel dè dei signori Dari, 
Scorcelleti ‘e Simeoni degni tutti della massima cos- 
silerazione, così nella vita privata che pibilica, 
tono il dovere di lare ritrattazione dello. gratvito 
offesa, ed implorano che loro venga. concesso la de 


I molti presenti avvertirono i barcainoli ed nno | tuo la Comedie. tale fatto che verrebbe a diminuire il valoro dille —e- sistenza dalla quen dosi in tal caso di 
di essì trasse in salvo la suicida, che ora è fuori di | "0 1h Comed SEA È fortifeazioni (2) di Perim ha inviato la canvoniera | | Dimaissioni smentite. | pubblicare la presente nei giornali la Tribuna di 
Fate < Ma, mio buon Foleletto, 15 non mi sono mai | Somadiuler 0° visit irieietto n * Roma è L° Oidime di Avec 
e ERRE TONE sognato, nella inia intervista, di alludere a quanto | St/tdder: a visitare minutamento larcosta di | © PARIGI, 13. — Il Temps smentisco tutto ||‘*A mostrate poi la loro gratitudine. per ia desi- 
La part ttino meteorologico del 19 febvmto! | si fa negli altri paesi : parlavo del mio paese, e ti id seirira < Io voci di dimissioni di Manau-o di qualsiasi | stenza ottenuta, sì ‘obbligano di versare L. 50 ® 
mano alle 9, Tn Europa: Pressione bassa, Irlanda 329; baro fido a provarmi il contrario ! Citsmi un solo*nome | Siamo in grado di smentire in modo formale | altro membro: della Camera criminale. della | beneficio degli Asili infintili, di Fermo e di pagare 


date giovedì mattin: 
tono T'incora per tornare a Civitavecchia 
stro della marina iò sino. all'appre 
contrammiraglio Palumbo, ispettoro delle. torpedì 
Ricre, che ha assunto il eomando della piecola squa- 
driglia. 

‘Prima a muoversi fu la 09 
sento all'altezza di Porta Leo 
fiume una conversione per seguire la corrente con 
moderata velocità. L'identico movimento fu eseguito 
dalle altre due a otto minuti di distanza. 

Le due rive del Tevera erano gremite, come al so- 
Hito, di pabblico, che allo flare. delle. torpediniere 
protuppe in appinasi ed in evviva alla marina ita- 


feco nel mezzo del 


La morto del principe Bonaparte — 
La salma del principe Bonaparte, rivestita di nero, 
‘con lo decorazioni, è stata esposta in una ‘stanza a 
piautrreno del villino in via” Sal 

messi a visitarla soltanto gl'intim 


Nel libro che si trova nella portineria sì sono sot- | ammalati, lodatisi 
Nel libro che si trova nella portineria «i sono sot- | A"NMatitî porttint 
via S. Radeg 


l'on. Chimirri, il sindaco principe Ruspoli e -rrIStsteeoaa 
fia salma domani mattina alle: ore O914 sarà tra- 'iccola Cronaca |" 


toscritti gran parlo dell'aristocrazia romana, i geno- 
rali Ponzio-Vaglia @ Pallavicini, l' ammiraglio Ac- 
mol 


portata a spalla nella chiesa di San Bernardo, ovo 
sarà celebrata la messa di reguiem allo oro 1011 


i e e fer | GRANDE MAISOM DE BLAND ib: 


di Tormini, Franceschini al Cors 
magazzini sono 


Sari deposta nel sepolcreto dei Nnpoleonidi ad | su 


2 707 a Madrid; Gi 
In Italia 
quo abbassato; 


che, risalita la cor. || PANZA 
Sud, ouvoloso altrove con qualche pi 
Roma, — Barometro a mezzodl: 7 


Ajaccio. vità tanto 


Costanzi con un împonen 
Vette, tambuti, lancio di palloni in aria e premi ai 


— Vento a merzodi: N 
del cielo: 114 coperi 


orecchi 


Nello ultima 24 oro fl ha 

fio a tre millimetri nell 
loggia al Nord, nebbie. 
© nebbioso 

lato intorno a 765. 

Venti deboli meridionali, cielo vario al 


nostre Senol 


artist 
@ 
a Ermete 


45,8 minima 0.2— Vi 


calmo — Stato 


2, tutti i giorni, meno i fe 
i. Telefono 2288. 


dalla stampa È 
li Li $,50-a G, Omati, | imparare. 


signora che pi 


igliori ciclisti. CU] Specialist we malattio del Kean. , 

migliori cicli audi, sa maggiorasza dette fu | D:® FRATTALI St vente: suit; dale | “azionato (oro 9) — Compaghia del! Teatro | nostra formazione d 

coltà sciantiiche, si abizzarrirono con alcano grazio. | ore 8 alle 6 pom, = Via Nazionale, 09. eds de Topi: Areale, cia 

ari don sii e {osi ioni, lei, 10 spot” | BAL ATTIE BAMBINI Bapeci0: Go 7 | Statanomi (os 0) — Compagaa dramiatica pr 
pece Precotto Pil matiento Maîri: — Pata grigia. 

Fip una rpgreszane dei amigos 08 | DS SONA Scalo Te ia a Pal | pitone otti le agio a Berta 


sissime mascherate : il collegio di M 
variì don Basili e i suoi gio 


dragone 00 


arava l'ulficialo d'ordinanza cav. Mari- 


tiva di cdoions toccò il terzo. Molli altri. premi eb- 
bero altre maschere. 


dell'ftucatorio in Prati di Castelo ca 
occolata inondava il teatro puo 


sino con le {rac 

I premiati furono: ln Gran Via (fratelli Sinistri), 
Trasteverine (sorello Raucci), la: Boheme (Galles, 
Pignalosa e Guidi), Mannaggia fa Rocca (Bi 
Flimini), la Caccia alla volpe © moltissimi all 

‘Suonava il concerto dei carabinieri gentilmente con- 
cesso. Una bella @ graziosa fosta. 

tasora : il vegliono dei fori al Costansi, che sarà 
formato în una serra deliziosa, e il vegzionissimo 

ornalisti all'Adriano, che si, anuuuzia, como 
Îl' più bizzarro è il più Allegro’ dei veglioni di 
quest'anno. 

Vi sarà una grande mas 
sone, artisti @ giornalisti itali 
Itoma raffigurata da una egregia e formosa artista 
del nostro mondo masieale @ il ministro dell’istru- 
zione, con un conteggio di ilustri romani anti 
ehe per dolerenza al chiaro uomo si souo dognati 
venire dal Limbo per accompagnarlo nella festa gior- 
palistica-romuloa, 

Domani: terza festa dei ba 
con iugresso libero a tutti i bimi 
scheri 


DI 
ca 


perazion 


senta di oltre cento per- 
'o stranieri, la dea 


nbini al Costanzi 
cono senza ma 


Et fonta al Cincoto vita 
ne 


artistico in via Margutta darà l'annunziata | fiù i 
‘ della quale pare. magna” sarà la mascherata 
tanto ammirata al Contanzi 


Oggi all'Adriano la fsta dalla cioscolata a te | PERFEZIONAMENTO serate "ui sitmistero 


‘a Comm 


DENTISTA bestero © 


Via Nazionale, 297 


MAGGI DENTISTA diri: 


ortite i 
Denti artile 


propria invenzi 


pplauditi, im isp 
Assistova allo spett 


AL Valle 
gnifica stagione novelli 
e n 
‘0 — Stasera | gramma dì suo spettacoli 

pi drammati : 


Brig 


ne-Baocani: 


le 12 112 alle 15. 


ol cav. Betti 


inmele, 119, — 
a L. 892 200, 


plot 


è difetti di vinta 
tffiti i giorni dalle 9-11 0 1-4. 


ja via delle 


emi moderni più perfezionati. 
lorè con anestesia elettrica — 


Santini. 
Han 


ciali‘ di que 
li ha replicato au 
igurante, il 
moro, agginngeudo: 
o del Kuberti, Fre cielo | liane, 


argomento n 


ita d'addio con il Papd 


Eldorado (ore 


MIN e olegent. di grande attrice o di grande attore 
di recitazione, fino ad oggi! Io invece Nessuna 
ti posso citare una enormo collana di vere c 
cit ilo avo 
ero Modena all Ristori 
È Zacconi ; dalla Due È 
È To alto © gli alte, puvo di grandi i; 
è: arermom, | irevattastato Salore, &oto. venti În arto gioranis- | Subentrare.nei diritti. stessi. 
i, da qualche modesta filotrammatica, e sono i 
ivati ad nitezza, sotto la scuola dei nostri gran- | possedimenti nostri e francesi 
dissimi figli dell'arte. 
e "E co cò fucio punto, 
fiana. Ì marinai risposero con i saliti d'uso. XI dott. Romantat, spciaTista per malattie di 
ua, naso, 

fiuto via Poli 20, 
Mii dallo Li ol 
in una stanza 2 |'La menpantenta: --° Mouogrita completa 
- FUFODO AI: | selle suo vario formo seria’ prineipulmento per glà 


« Detto questo, non 
con tutto l'affetto di un amico è la stima di un 


na succ. 1 SPettacoli del 13 febbraio 


Avgentina — Riprso. 
r bambini. Contauzi (oro 9) — Veglione dei Fiobt. 
ll Vegiloni. — lorsera : la festa ‘dello Spore nl |  Corredì di biazicheria finissima per signora e neo- | Potiteai 
concerto di irombb, tromte | ati sompra pronti a L. 300 a 800, 1000 a 10000. | simo dei giornalisti 
Vallo (0109) — Compagaia drammatica E. Novell 


Adelazo (oro 9) — Il veglionis 


I 


n 


ALLA CAMERA E' stata distribuita ln relazi 

Dopo lo interrogazioni, l'on. Mazza ha elo- | gano intomo 
quontemento svolta, la stia proposta di legge | lità e la cedii 
saro 10, Citeno nuovo); | per il riconoscimonto. dolla battaglia di Mon- | impiogntt iu Ja 
Ù do occa osidonto del Consi Commissione. senatoriale 

tana, daudo occasione al presidento del Consi | A Commisiona senaiaito ha portato. quat: 

mem. Notevoli quelle all'art. 4 per disciplinare nel: 
F'nteresso del ereditori Io atteriori obbligazioni de 


glio di pronunciare patrioitiche parole che ot 
tennero o nero approvazione 

Dopo ciò. si è svolta. una. intarpollanza (0 | fu iaia 
meglio tre sullo stsso (| gb Lplgat 
ratiero cho meglio c 
di tiro a segno nazionale. 

Gli interpellanti erano gli onorevoli Socci 


fratelli. zione riguardante 


‘Compagnia d'oporetto Visconti 
iglioro. 


rdi storici. dell'antica Roma 
imostraro la necessità dell'edu- | mordi. ta 
caziono militare dei giovani delle setole Jta-| trasporti e la iano d'opéra diretta, darà lavoro a pa- 


ito dalle Pil corrispondente del Mail. 


getta al protetto 


del palcoscenico : di 
da alvini 
a Tina di Lorenzo, 
ma fama ed 


dal governo francese che non 


resti? che abbracciarti | | « 


ridionale) al. princi 


rte del territorio di Rahoita sog- 


di definito. Si sa soltanto che i negoziati sono | Alle Assise della Senna svolgesi 
dotti in Roma tra l'ambasciatore ' di Fran- ivo di assassinio del Fi. | zare ad ogni costo ed il più possibile o stato del 
e, ingr pae pel tentativo di assassinio del pubblicista Fi ogni costo ed il più poss tato della 
Là consultazioni private nel suo | dj Goldoni, non parlo: mi sono prefisso di non ri- 

spondere una parola ad alcun attacco. Voglio che 
i fatti parlino per mo; le mie forze non verranno 
mai meno, Ad opera incominciata, libera discus 
ta sione, perchè da essa, sono certo, avrò molto da 


desiderio di togliere ogni asprezza alla que-| Gli esecutoì 


Corte di Cassazione. 


(la deposizione firmande 
— 


la mai inteso di 


nolla. vi è ancora | PARIGI, 13, ore 4,38. pom. 


esteri con uguale | liberto Roger. 


al loro mandante 


lo. 


lai non muniti di tessera speci 


quei limi procedette all'in 


« Ermete Nocelli. è | Salla costruzione della. nave che- dovrà: trasportare | cutati. 


Tl Popolo Romano. stamane, 


viaggio dei Berturon. 


Spettacolo 


nto. del tesoro. 


disegno 


0 loro essariéntemiento risposto i mini l'ignor Eugenio Selmeider, proprietario dalla rino»,| ‘Il ca 
stri Di San Marzano o- Baco Cei 
trovando nei.rio 


è officina metallurgica, del 


li, quest'ultimo | 


Medie miglata di opatal. 
Ta mordi fabrica i imiterd 


AL SENATO duzione della Ghisa, rimanendo all'infuori delle 


la'spallizione, stabilendo che essa sarà un brick-go- 
letta a tre alberi, cho porterà il note di Stella Polare, 
Rilosso si sta completando l'armamento dolla Stella [i loro mezzi di sussistenza . non. dovov 
Polare che avrà venti nomini di equipaggio. Il duca | guardare gli altri. 
provvederà ad Arkangel centoventi cani 9. 
‘ANCORA L'ELENCO DEGLI EMOLUMENTI Ore 
i a unaf Rindor afferma cinicamento che agsali Roger 
crsera ripeto che l'inliere 
noti elenchi di deputati o senae | fa Gueri 
vas = "Tar, che hanno ricevato emolumenti dello Stato deve | ‘> quer. 
4 esere venuta dalla Camera o dal tesoro. È 
"È l Popolo Romano ha ragione. Dobbiamo tnt | SSTT(OT()OòONTTTTTEES n 
tavia avvertire cho iersora uscì nel nostro giornale | IOFESE RIERCATI |slinpirezibile 
stampato un grosso atrafalcione, Noi averamo scritto Medico, "se: 
« risultarei in modo positivo che quella. pubbli 
9) — Grau veglione. zione non dipendo du verana indiscrezione chè 
stata commessa da membri della presidenza 
Camera, nè da persono appartenenti. al ministero 
71 proto omise lo parole. della presi 
denza, svisando addirittura il scuso della nostra ispettivamente, "n 


o del se 
i leggo sull'ineegi 
del quinto degli stipendi. degli 


pndlare in Italia un grande stabilimento per -la pro- 
duxiono-della Ghisa industriale, il quale sin d 
> per l'estrazione di minerale, che peri 


50 pom. (Ungenza). 
riferende 


Oggi dobbiamo cominciare la 
mercato di Ito si è sog 


a 


vereato han 


faz 818 a 820. Condotte 
Pa- | 194 Moi 194 a 1 


—T ————___aa5nziîi 
n |Drnoasa-ocuyistA 212 INFORMAZIONI L'NGEQUESTRAPIITA E LA DEDGILITA' | ri Sena e SS tit <P lito re 


vatore 


ha portato qual: | nerva. 


ca pochissimi affari, a 107,45. 


ot. ha deciso di] . Ore g poi 


MO — Fe n 163, 

Î pri l'as 1155 a 11G4 — Metalli da 
40. 

Parkgi, 13 febbraio 18 


joamnente a) 


— Pr smentire certo favole che sì face- 
ato italiano è stata dall'Italia È vano correre contro la'sezi 


ceduta a potenza ‘alcuna, ma î nostri diritti | sicura affermasi che tutti i testimoni dettarono | L'OPINIONE DEGLI SCIENZIATI 


sono stati riconosciuti anche rcentissimamento 


no penale; da finto | = 


i ata .| Il processo Guerin e complici . | prova socciuta ed evidente 
Quanto alla delimitazione -del- confine tra i (Nostro telegr,. part.) 


(Jacopo.) | ai lettori che îù princi 
Îl ‘processo | sione dell'EmuZsione Scott è appunto quello di riale 


i materiali Rinder, Guichet e | sibile la vittoria contro. i vari germi e le varie 
stione, piccola per se stessa, ma grave per gli:|-Retont trovansi sul banco degli accusati fra], fluenze ubeive. Così, grazie alla praticità del princi» 
equivoci ai quali può dar Inogo. ile guardie, insieme 
LA SPEDIZIONE DEL DUCA DEGLI ABRUZZI | Guerin, noto giornalista antisemita. 

Ci telegrafano da Piîfigi in data d'oggi In provi 
ha Cristiania che In spedizione polare del 
Qta degli Abrzzi partirà da Laurrig (Norvegià mo. ( 

ipio di giugno, In 

« Tuo giorni il duca degli Abruzzi ha conferito a Laurvig A 

1 tre farabutti pagati da Guerin fanno ri- | ua 
dere dichiarandosi giornalisti e aggiungendo che | cia non, comune 


per vendetta personale, non perchè incaficato | tismo, © nelle ma- 


Questi protesta contro l'accusa di complicità, | generale, 


Cronaca finanziaria quotidiana parere (tauto più 


to per un mov 
i degli Omnibus o de 


o pure dato 


ione fm Società anonima del” graude ‘Albergo. Mic | maine degli S: Ur A. dimorerauno fino al 15 


I valori, che hanno largo movimento anche nelle | “col 2) saranno di ritorno di 
altro piazze, chindono ai corsì seguenti: Banca si 


mita 102.27 — Condotto 399 a | XT 


Po VALORI Tavenrona | carosona 


tit e pes prc. 
Piemato: dnturo Zeti (E) e 
Sicondo Squarsia Qireltore del Martello. 


sla ric 
stima in cui la più- 
fessione medica tiene il nostro preparato. a 
Fi Co el IO i fina 
Lie 


nutrizione del malato. Solo così faeendo, si ripone 
l'organismo in una posizione tale, da rendergli, pos 


olo fio au cut slot; grazie ala perfezione ti sona 
Gialio |.Sstivai l'motodi delle sua. preparazione, 1 Zimn 
e Sent su totti È rimedi quello che ia il cas 


ione di qualche dimostrazione, è |'d'applicazione più aunpiò. 
stato proibito l’accesso al Palazzo di giustizia “« San Severo di Foggia, 23 aprile 1897..8 


« Tmmapsi sono i pregi della Emulsduro Scott, ‘Ad, 


ogatorio. dagli. ac- [un afhore reativamelito grato, per cui facilita 


PRosao tolle» 


nel migliorare le 
condizioni genorali 
dell'organisino, au- 
mentanidone in mo- 
‘do meraviglioso la 
resistenza. Nella 
scrofola, nel rachi- 


Fano i 


atti 


lenti in 


modo sorpreadonte 


condo il mio debola 


che nosiun altro 
preparato di simil | Dott A.P. MANGIONE 5, Severe' 
fanene ha; von dico, superato, ma eguagliato quello 
di Scott) Ta il dovete di imporre ai re pur 
vo ne sono — un tale farmaco, Mosudone rilevare fe 
ottime ‘ed indisegtibili qualità. 


iero 16% 


ar T—T_{GF7i 
VIAGGIATORI AMERICANI 


Hon F. H. Haelton e Mr Cuiter di Porti 


all'Abergo d'Iughilterra in Rc 


soguiranno per. Fircose, Venezia,  P 
Banca | ve si Imburcheranno. Bot. Nuteer 


Di ripro d Sommie- | Gen 549 a 550. Meri- | (Grosse il 29 marzo per far ritorno in je: 7 

n) tl | Mt cid Ei ite Cani | Boe deva i 
nvenga dare allo Società | maestri elementari "6. Veneto 98 a 100. 

EFFETTI DELL'ACCORDO. COMMERCIALE .| Ah Paritii coninata li hu Lendema er da Hi signori proprietari di vetture 

dt ul i am io 0 ld fmi al sita dei he | mondello cit 


5 con relati 
tario sig. ENRICO SABUCGNI, 


rosso l'unico deposis 
dol Pastini, 19 - Nomsd 


Oviai gii primario del Sifli 
(00 ia tia Aureliana dà 6 


la ora 8-0 0 4-0 lu via Condgiti 75. 


'Sua Maestà [ato al presidente Il Senato convalidò nella seduta d'oggi lo | industrie metallurgiche, il suo scopo essendo esclu pf ‘ R (ETEIRRAI ATRIA ie 
ARI ione To: dee er re ei cngonee |_II Senalo convaliò nel soluto. d'oggi lo | indie plinto di eo mmie | Rendi am at. Pe | 32 | 1003 | Rsposizione Universale di Parigi 
fl premio più bello 9 più nierilato. cho poteste dol Pero d'Arte i ha pe da Ei a più buon mereato, Attualmete e ghiso ven a 01 | 10897 Atuministrazione del Grand Ztl del 1900 cerca 
toccare hi no tot, Notare tn | Plaggio è Pisa. i Paportota per fl grade uso industria, prime: DI | 10610 | sarprmtenti la ogni cd de 
all'Eldarado: è Pantalone. la Teli, il Dondiai, | Poi continuò o compiò. la polieute dall'Inghilterra di ai etpgiorno a 
o un banchetto ipoti o lo Scalpellini. Bugiardo | provvedimenti sui monti frumentari ele L'ambasciatore francess a Roma, il coni n= | Hd osizione del 1900, 
di girati di fa prsceluto dalle conda geglica della Tempesta | agrario gostro ambasciatore » Parigi, ei no Recdita D u_ aa Mazagran, P. 
vola gi A acundol ca Tucsadi. cociiforo 1 sig Fanca di - |oo— [ese t rie Mira PAT 
of, Padula, il car. Sempre brava Emma Riccardini, al De Sanctis ed | LA CONFERENZA PER LA PACE ALL'AIA | der a stabilire questa nuora industria no Pri mu I ECRIAD DAMA sensa visitare P'E- 
a di comilere agli alti #& TI nostro corrispondente da Londra ci tele- | il prestante del Consiglio, generale Pellouzx, si ral- || Renl. Spag. esta 149 | NON LASCIAR ROMA SE. tte 
datoro De Franoeschi, i co. Janni, Ma ‘Stasera I Fratelli di Lopez. Domaui ultima recita | grafa, in data d'oggi, che il governo rosso ha | !tatò col signor Garbonel, rappresentante del signor sa Z| fico dei rinomato stailizeno La Liar, csposia tut 
quindi da meravigliarsi, se tranne il° Al @ _ Stasera Caratteri Tiutisana"e | accobtata la proposta del governo otandeso di | “Aire Intastio francesi stanno per siatilisi vel = {fiori atiago del rione aileorata del Von det 
ternò © il cav, Janni, | sari orntori en 1a | tenere la Conferenza per la paco all'Aja. sbatro passe ol rierio più volte, sspreso $ racco gt ir a se ale ni 
vincere l'allogro vocio è Svicher © a Rustisana è | Dobbiamo rettificare questa notizia, apparsa f sanato dall'on. Luzzatti di non invadere il campo ta Portenone, ME 
sollega tn giornalino È Hog in egual forina in atri giornai. 1}acipenio fl iniosa paionti, se, di co Ai e AN'TICH ITÀ, 
anto tino de' più Abbiamo da  cnsera al San Cavo, si || Non è il governo olandeso che ha chiesto a RIFICENZE TURCHE SAGGIO UFFICIALE DEL CAMBIO Roba Sil Avergo d''Allemigne vis Condotti, ecu 
4, confermato pienazent di Sen, Sert. | qulo russo cho la. Conforenza abbia la sta || 7.47, SORTE tia IT 12 per ti premo ita IR net | pro è pezi "Nt oggoti anch cioe, e 
riprodotto 208 ina me x davvero ccoio: | sede all’Aja, ma lo czar cho la progato la re-| - Ti giornale Ufficiale pubblica Il Sultano ha con-| Per gl slaziamenti superiori allo 100 ira dire 
tempo, con ill rito spotta al gina d'Olanda perchè acconsenta a dar ospita- | ferito l'Ordine dell'Osmaniè di seconda classe al ca- da farsi con certi 107,47 Si'orttogi dI brouzo, mobili mou "ess; 


È 7 
Jiampe è quadri di ciascuna ep 
Si tratta di un lavoro pieno d' 


che ha recato 


lità ai membri della pr 


ima Conferenza. 


pitano Biancherì, l'Ordine dell'Osmaniò ni terza 
La regina 0 il governo d'Olanda hanno a-leiasse al sindaco di Messina © l'Ordine del Medji- 


————_—_—_——_—__ 
ENRICO PERUGINELLI, gerente responsabile ! alle 17. 


Sarauno all' Albergo dalle 9 alle 


157 Appendice del 14 febbraio 1899 


DANNATA 


Romanzo di CARLO MÉROUVEL 


Proprietà lett, della Trivuna + Riproduzione interdetta 


E poichè ella lo interrogava com lo sguardo, il 
Ziovane soggiunse: c 

— Ta mia famiglia è da un secolo al servizio 
‘della famiglia Chambry. Mi considero come l 
to — per un sentimento forse esagerato, ma, che 
wolete? esso esiste — all’onore di quella casa, dove 
$ miei genitori hanno vissuto tanto tempo. Voi 
non rivelereto nulla, dunque, di quello che avrò 
goutribuito ad apprendervi, senza il mio consenso. 

— Siamo intesi. 


Stendendo la mano alla sua compagna il gio- 


yano soggiunso : 

— Eccoci d'accordo. 

Ella vi pose la sua, 

Nel toccarla egli si sentì invaso du un'onda di 
Bioiaonzz i 

L'espressione è bizzarra e antiquata, ma ripro- 
‘luco Ia sensazione, che il dottore provò al con- 
tatto dei guanti di madamigella Renilles. 

Gli parve, diventando suo alleato in questa 
opera di salvezza e di giustizia, di cominciare con 
‘quella seducente incognita — perchè non sapeva 
‘donde veniva e non aveva nemmenb udito pro- 
munciare il suo nome — una relazione che divei 
rebbe la gioia della sua vita. 

Quando il treno si fermò, ed i ferrovieri grida- 


Xono: — Tours, quaranta minuti di fermata — | 


pesi scesero, È 
{ — Facciamo colazione? = disse Il giované dot: 
e 
+= 8 volete, 
ta buffet sedettero l'ussa accanto all'altra, 


4 


generoso 


Pietro Hubert studiava la sua vicina di sottec- 


chi, o ad ogui sguardo la trovava più bella, più 
distinta, più naturale, più meritevole in una pa- 
rola; di alapesia © di'amere 


Quando il treno si rimise in moto, il giovane 


| chiese: 


— Quando vi rivedrò? 
— Quanto spesso vorrete. 
— À Saint-Agnan, in casa di mia madre, ma- 


È dama de Renilles. 


E soggiunse : 
— Il mio nome è Angela... Angela de Renilles. 
— Non è anche il nome di un villaggio vicino 


| a cui passeremo, fra Villeperduo o Saint-Agnan? 


— Infatti. I miei genitori vi hanno abitato, 
— Vi sieto stata allovata? 
— Fino all’età di cinque anni. ‘A! quell'epoca 


mio padre vendette lo sue terre per recarsi ad abi- 
tare Parigi. Grandi avventuro vi ci attendevano. 
Dovevamo cadere nella estrema mis 
gioventà fu ben triste. 


ria, La mia 


— E adesso? 

— Il caso mi ha resa indiperdenta 
Egli stava per chiederlo : 

to vedova 
Sì fermò. 
Ell'era diventata estremamente pallida 

Infatti aveva egli bisogno di saperne di più? 
Non aveva ella accettato tutte le suo condizioni 
Lo scopo a cui ella tendeva nom era nobilo e 


Di che si trattava? 
Di salvare una fanciulla minacciata da un oscue 


x0 pericolo. 


Di smascherare i suoi nemici e scoprire le cause 


della loro inimicizia. 

Le lettere di Valentina l'avevano commosso é 
colpito. è 

La vedrebbe certamente appena giunto a Cham: 
try © saprebbe a qual punto poteva essere merite: 
vole di interesso © di pietà. nio 

Non dovéva dunque far altro che aspettate, 


i 
Ì 


Le informazioni di cuì aveva bisogno, anche 
sul conto della sua seducentgssocia, che non si stan- 
cava di ammirare, gli arriverebbero senza alcuno 
sforzo da parte sua. 

Da Tours a Villeperduo la diltanza è breve. 

Fu presto varcata, malgrado le frequenti fer- 
mato del treno, 

Allora Pietro Hubert disse ad ‘Angela molto È 
rapidamente : 

— Riassumiamo. È 

— Vi ascolto. 

— Per la riuscita dei nostri progetti è di asso- 
luta importanza che si supponga che mon ci co- 
nosciamo. I 

— Ed ancho che si ignori la mia presenza in | 
questo paese. 
© — Sia... agirò da solo, ed ogni giorno vi terrò 
#1 corrente di quello che accadrà. 

— In che modo? 

— Per via di lettere, 9 in qualche altro modo. 
Non temete, saprò trovariie. Il piccolo parco della 


casa del signor Bournevillo non ha un'uscita sui | 
campi? | 
— Lo credo, | 
— La porta sì apre su una strada deserta? È 
— Forse. 
— Ogni sera, alle 9, in caso di bisogno sarò I. | 


— La distanza da Chambry... I 

— E' lunga, lo so, ma mio padre ha per il ser- 
vizio dei giardini del castello un poney, che è una 
mia vecchia conoscenza; una corsa un po' preci- | 
pitata non lo spaventa. 


Pi 


— Bene. dr 


Il giovane dottore giunse?) 

1 Eovdeto Site ho il più vivo Aaliderio di 
stimoniarvi là mia devozione. di 

Lo sua voce aveva una vibrazione singolare» _J 

L'amore sjmpadronisce tanto presta del cuoré | 
di un uomo? 

La locomotiva fichi miltima volte. i 3 

#- Villeperdue, disse egli... Sinmo giufità. _ 

E Nou Rimentichereto il mio nomet — dB 


Angel \- Il cuore di madamig illes si dilatàk 
— State tranquilla E’ impresso qua, e crede } Poteva aver fiducia. 

per sempre. È Il dottorè Hubert era un buon figlio: un buo! 
Egli si toccò la fronte ripetendo) | figlio non può essere che un bravo uomo. 
— Augela do Renilles. È “Ei loro occhi si gettarono, alla sfuggita, uni 
— & la cosa del signor Bourneville, a Sain& È ultimo sguardo, A 

an. 
SENT rionali sioni) DIV. è 
Tra 1 fiori 


Il treno si fermava. Madamigella di Renilles poss 
se di nuovo la mano al suo compagno. 

— Aiutatemi — disse — e mî renderete un ser 
vizio che non dimenticherò mai. Senza di voi, che | 
cosa potrei io fare? H 

Egli prese quella mano e la strinse energica» 
mente fra le sub. 

— È adesso — disse sorridendo — mon ci cone: 


L'arrivo del giovane dottore, che da parecchî! 
anni al castello di Chamibry vèniva' chiainato il 
dotto, con una lieve sfumatura di motteggio, do- 
veva produrre effetti diversi su certi membri della 
famiglia Brazey. 

Madamigella Susanna ne era incantata, ma not 
così sua madre. 


sciamo più. Arrivederci, 8 La baronessa si trovava in un salottino, versar 


In fondo egli era contento come un re. 

La speranza di rivedere quella stupenda ra 
gazza faceva scorrere più rapidamente il sangue 
nelle sue vene. 

Mentre egli raccoglieva i ggoi giornali, le riv 
e i bagagli, ella scese ed ‘nl nella stasipne. 

Alla porta i'aspettava la vettura che l'aveva 
condotte qualche mese prima, con sua madre, & 
Saint-Agnan, 

Il cocchiere discorreva con un vecchio contadino 
chie teneva la briglia di un grosso ronzino attac: 
cato ad una carrrettella. 

Questo ronzino doveta ‘e l'amicò di cpi par: 
lava il giovane dottgre qualche istante prinia ed | 
‘angela, vedendo il vikchio che pargla raggiante 
‘disse fra sè : 

— E' il padre. i 

Indovinava. Ei 

Mentro la gua vettuîà stava pr Metri in 
îioto, Pietro Hubert uscì alla sua volta dalla sta- |, 
zione carico dei bagagli cho portava con molta } 
fisinvoltara. at 

Vido il giovane posarli a terra e precipitazsi al 
zollo de] vecchio giardiniere e.baciarlo com effusio: Ii 
ne gu ambe le gote, 


iste 


cmizohi 


do sei di sera, con in mamb un lavoro di ricampp 
‘quando la sua cameriera annunziò ;] 

— Il signor Pietro Hubert, 

— Ent. 

Quest'ordine fu dato asciutto , asciutto. 

Il giovane dottore l’udì? 

Forse, perchè quando entrò nel bowdoir un ros 
sore passeggero coprì il suo volto. 

La fredda Clotilde si era già rimessa dal mot 
mento di contrarietà che l'aveva agitata per um 
istante. 

— Che bella sorpresa! — alla disse. — Non vif 
si aspettava tanto presto, care dottore... perchò & 
così che bisogna chiamarvì oramai. 

— Mio Dio, signora baronessa, sarà come vorè 
rete. Quello che posso dirvi sì è che quantunquee, 
io sia dottore non mi reputo un gran siro pes 
questo.... e nemmenb un gran dotto. ‘ 
“ — Sì, sì. voi avete studiato con artlore, co 
accanimento. 10 so. Voî siete ambizioso € not 
‘vote il diritto. n: 

— Amo la scienza cd ho dei buon? maestrfefi 
quali mi hanno tracciata la strada Resta a 
Persì se potrò seguirli fino alla fine, 

Cambiò ditcorso, È 


x 


V 


; Dopo la relazione del dott. cav. Fran: 
‘cesco Zacchi, pubblicata su vari giornali 
di Roma, nell'ottobre del ‘95, sul nuovo 
sistema di Dentiere Bargnoni, innumere. 
voli ci giunsero le lettere e lo richieste 
per schiavimenti, indirizzo, ece., quasichè 
noi stessi fossimo considerati specialisti 
nella materia e atti a soddisfare alle esi- 
genze del pubblico. 

Per togliere adunque le noie di singole 
ed incomplete risposte a ciascuno di co- 
loro che a noi si sono rivolti, riteniamo 
far cosa a tutti grata col ristampase, come 
unica e collettiva risposta, i punti essen- 
ziali dell'accennata relazione aggiungen- 
dovi dati e ragguagli fornitici dallo stesso 
cav. Bargnoni sul suo nuovo sistema di 
applicazione di denti artificiali © sui per- 
fezionamenti che egli, anche [di recente 
ha introdotto in tale suo sistema che, 
mentre corrisponde alle esigenze della pra. 
tica e dell'estetica, ogni giorno più viene 
anche apprezzato dai colleghi. Che anzi, 
poichè nei decorsi giorni lo stesso cav 
Bargnoni fu ricevuto dall'illustro Profes! 
sore Occhini, cui presentò un nuovo sog- 
getto al quale aveva applicatala sua nuova 
dentiera artificiale, riteniamo opportuuo 
per render conto di quella intervista che 
maggiormente addimostra come i vantaggi 
pratico.estetici siccome igienici della in- 
venzione del cav. Bargnoni vengano anche 
apprezzati dai più illustri e competenti 
personaggi. 

A rendere più intuitiva la descrizione 
dei dettagli dei nuovi apparecchi dentistici 
del Barguoni, ci permettiamo corredare 
i ragguagli che ne diamo con alcuni ab- 
bozzi di clichès che per quanto inesatti 
ed embrionali, pur non ostante ci sem- 
brano sufficienti a dare chiara idea del- 
l'immenso progresso fatto con questa nuova 
invenzione rapportata all'antico sistema di 
dentiere di cui pur abbozziamo un imper- 
fetto clichò che ne presenta i grandi in- 
convenienti © l'ingombrante volume. 

E con ciò noi riteniamo non soltanto 
di toglierci, come superiormente abbiamo 
accennato, la noia di singolarmente rispon- 
dere a tutti quegli assidui che al riguardo 
ci hanno interpellato, ma benanco di a- 
Aempiere ad un utile e filantropico dovere, 
qual'è quello di cooperare a che tutti pos- 
sano essere edotti dei perfezionamenti che 
lo studio e la costanza del Bargnoni 
hanno potuto conseguire in simile spe- 
gialità. 

Per renilere poi praticamente evasiva 
la collettiva risposta che con la presente 
relazione ci proponiamo dare a tutti co- 
loro che al riguardo ci volsero domando, 
crediamo di non poter meglio rispondere 
genericamente ai vari quesiti propostici che 
col trascrivere quanto il Bargnoni sui 
quesiti stessi ha scritto. 


Tempo occorrente all'applicazione della 
Dentiera Bargnoni e condizioni della 
bocca affinchè la dentiera possa es- 
sere applicata. 


Ecco quanto in proposito dice l'inven- 
tore: 

« Per l'esecuzione di una dentiera del 
« mio nuovo sistema e per la relativa ap- 
« plicazione al soggetto, come media ho 
« riscontrato essere sufficienti quattro 
« giorm. Questo nella maggior parte dei 
« casi che non si presentino con speciali 
« difficoltà 0 con condizioni anatomo-pa- 
< tologiche che richiedano una cura e 
< preparazione preventiva: ed è in tali 
« casi eccezionali che assai difficile riesce 
« poter preventivare il tempo occorrente 
« all'applicazione della mia dentiera e che 
« solo può essere determinato caso per 
« caso; dopò di aver constatato lo diffi- 
€ coltà da dover superare ed il conse- 
ie guente dispendio di tempo per la pre- 
Le parazione della bocca. 


« dell'apparecchio (e cioè masticazione, 
« pronuncia, solidità ecc.), occorrono al- 
« l'uopo non meno di altri due giorni in 
« più oltre quelli occorrenti per la sem- 
« plice applicazione della dentiera. 

< Circa poi alle condizioni nelle quali 
« occorre debba trovarsi la bocca del sog- 
< getto, affinchè la dentiera possa appli- 
« carsi, debbo dichiarare che il tipo co- 
< mune della mia dentiera amovo-inamo- 
« vibile è applicabile ove almeno un dente 
« od una radice si trovi nella bocca del 
« soggetto. Ciò non esclude però che 
« quand'anche il soggetto sia assoluta» 
« mente privo di denti o radici, io non 
< possa comunque applicare la mia den- 
« tiera in modo speciale, modificata por 
€ tali casi, © cioò sempre senza palato. » 


I nuovi sistemi di protesi dentaria, 


Accennando precedentemente al doppio 
coefficiente della scienza © dell'arte, indi- 
spensabile a coloro. che si dedicano agli 
studi odontoiatrici, ci si delineava sponta- 
neamente l'energia del Bargnoni, appunto 
perchè è quegli che ha saputo più rapi- 
damente degli altri affermare © con ra- 
gioni © con fatti evidenti quanto mirabil- 
mente sieno fusi nel suo spirito il pensiero 
scientifico ed il pensiero artistico. 

Fin dai primi anni della sua carriera 
che doveva procurargli tante legittimo 
soddisfazioni © tanti fastidii con la scelta 
dei più illustri odontoiatri, comprese su- 
bito che bisognava romperla coi vecchi 
sistemi del passato © riparare ai guasti 
della bocca in maniera più scientifica, 
tenendo fisso il principio universalmente 
riconosciuto di sostituirsi, per così dire, 
alla natura con l’arte razionalmente intesa 
@ razionalmente applicata. 

Egli ebbe sempre l'obbiettivo che un 
individuo, privato affatto di dentatura in 
seguito a progressiva infermità della bocca, 
dovesse dal dentista esser posto in condi- 
zione di ricuperare artificialmente ciò che 
aveva perduto, ed in siffatta guisa che 
fra la dentatura dell'uomo sano © robusto 
e quella artificiale, ogni differenza fosse 
pressochè distrutta. 


Noi non intendiamo far qui: la storia 
della protesi dentaria, che senza dubbio 
ci condurrebbe fuori dei confini che ci 
siamo proposti in questa recensione; ci 
limiteremo invece a parlare di quanto ha 
pensato ed operato il Bargnoni ìn propo- 
sito, per vedere come l'obbiettivo che 
egli si era proposto sia stato da lui rag 
giunto. 

All'antico sistema di dentiere e molle 
che ingombrano la volta palatina to- 
gliendo ogni gusto per le vivande, ren- 
dendo l'alito cattivo pel deposito delle 
sostanze dentro la placca (Vedi Fig. 1) 
egli sostituisce un nuovo sistema senza 
placche, che occupa soltanto lo spazio la- 
sciato vuoto dai denti mancanti e che 
permette di masticare come si masticava 
prima con quelli, senza ingombrare il pa- 
lato, lasciando il gusto delle vivande e 
l'alito fresco e gradevole (Vedi Fig. II). 
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« Del resto, ove il soggetto esiga anche 
p una prova pratica del funzionamento 


A un apparecchio di due denti incisivi 
superiori fissato per mezzo di molti une 


I denti artificiali secondo il sistema Bargnoni, 


(Relazione dei Professori Montenesi e De-Renzis). 


cini che guastano gli altri denti e che 
con una placca imbarazza la pronuncia 
(Vedi Fig. III), sostituisce un nuovo 


Vecchio sistema. 


stema, senza placche e senza uncini, so- 
stenuto per contatto, arrivando così, in- 
vece che a guastare, a correggere e a 
favorire l'emissione della voce (Vedi 


Fig. IV). 


Nuovo sistema, 


Ma questi due sistemi per quanto rico- 
nosciuti superiori *agli altri usualmente 
applicati, per quanto superiori pel metodo 
razionale di costruzione agli apparecchi 
suggeriti dagli Inglesi, per quanto più di 
tutti gli altri sistemi congeneri applicati 
non sono tali da risolvere ancora il pro- 
blema che affatica la mente del Bargnoni ; 
l'innovazione è notevole, ma siamo lon- 
tani ancora dalla mèta, dall'ideale del- 
l'odontoiatra. 

Tutti questi apparecchi sono. movibili, 
così che ogni sera l'individuo che ne fa 
uso si trova costretto a cavarselo di bocca, 
a collocarlo in una specie di bagno di di- 
sinfezione per riprenderlo al mattino terso 
e pulito; un minimo urto, una scossa im- 
provvisa può far cadere l'apparecchio ca- 
gionando delle lesioni alla bocca. 

Questo sistema ha dei notevolissimi pregi 
e vantaggi sui vecchi, sia dal lato igie- 
nico, sia dal lato estetico, ma dal lato 
dell’ utilità pratica il beneficio è solo par- 
ziale. 

Vi figurate voi quante splendide ed ap- 
pariscenti beltà sono, nelle tiepide © pro- 
fumate alcove, imbarazzate sulla sorte di 
quella dentiera posticcia che da un mo- 
mento all'altro, per un brusco movimento, 
potrebbe tradire il mistero della bellezza! 

Quando si tratta di pochi denti, l'incon- 
veniente è-ancora sopportabile, ma quando 
le carie, per ragioni acquisite o ereditarie, 
ha distrutto tutto, quando non prestano 
che pochi mozziconi avariati, allora? Per- 
chè non escogitare un mezzo pel quale 
questa dentiera artificiale mobile si fissi 
perpetuamente nella bocca în modo che 
diventi parte della bocca stessa, con gli 
stessi vantaggi, lo stesso ufficio, la stessa 
funzione d'una dentatura naturale? 

Questo obbiettivo ha affaticato le menti 
di tutti gli odontoiatri più illustri (dal 
l'Hamilton al Preterre, dal Corbetta al- 
l'Haris) senza alcun risultato positivo e 
toccava ad un italiano, al Bargnoni, il 
vanto di risolvere l'arduo problema, pro- 
gresso del movimento odontoiatrico. 


La soluzione del problema 
La Dentiera amovo-inamovibile. 


Per avere un'idea dell'importanza della 
scoperta © dell'avvenire che le è serbato, 
i nostri lettori debbono pensare alle gra- 
vissime difficoltà che si opponevano alla 
soluzione del problema, soluzione che non 
ostante gli sforsi simultanei ed individuali 
dei nostri pratici dentisti era rimasta fin 
qui un pio desiderio. 

Una protesi dentaria, che fosse, per va- 
lersi d'una frase felicemente scientifica, 
come una continuazione della natura, deve 
rispondere a parecchie e 
indeclinabili. Rendere fissi i denti art 
ciali nello spazio naturalmente asseg 
mantenere alle mascelle la libertà di mo 


to, 


«|il punto d'appoggio “su.cui si posa il Bar- 


vimento, sostituire le radici distrutte, evi- 
tare le conseguenze disastrose di sostanze 
estranee introducentisi nel canale nerveo 
vascolare. Quando tuttociò fosse stato teo- 
nicamente possibile, terapeuticamente non 
sarebbe stato applicabile senza far incor- 
rere il paziente in gravi disturbi, ove non 
si fosse fatto tesoro delle ultime scoperte 
scientifiche, per le quali dei corpi estranei 
possono essere introdotti nei canali nervei 
senza danno alcuno. 

Il Bargnoni con studi pazienti è riu- 
scito mercè una cura speciale e che 
forma certamente il suo maggior merito, 
a risolvere questa difficoltà. 

Il professibhista più esperto sa che 
assai difficilmente, anche nella bocca la 
più avariata, non rimane qualche radice 
è qualche dente’ utilizzabile, e questo è 


gnoni. Dopo avere con tutti i sistemi sug- 
geriti dall'arte, presa la misura e la forma 
esatta della bocca del paziente in modo che 
i denti artificiali insieme congiunti cor- 
rono per tutta la linea del mascellare in- 
feriore e superiore, fissa questa nuova 
dentatura di una delicatezza e di una 
precisione ammirabile con una opiù capsule 
d'oro secondo che siano in una o più le ra- 
lici o denti utilizzabili. 

Il processo per ottenere il risultato de- 
siderabile è meraviglioso. 

Mediante gli apparecchi delicatissimi di 
cui l'odontoiatria moderna dispone, appa- 
recchi.mossi sapientemente dall'elettricità, 
egli giunse a forare le radici senza che 
il paziente avverta il minimo dolore. 

Dopo un lavoro di disinfezione per cui 
non è possibile che i corpi estranei, rap- 
presentati appunto da perni di platino pe- 
netranti nelle capsule d'oro, possano pro- 
durre alcuna infiammazione, fissa la den» 
tiera nella bocca del paziente. 

La solidità è tale che non si riesce con 
lo sforzo delle dita a farla tentennare, e 
l'individuo in possesso di siffatta dentiera 
può fare ogni sforzo con essa masticando 
e spezzando corpi resistenti così come 
può farlo colui che possiede una denta- 
tura sanissima. 

La dentiera una volta applicata diventa 
inamovibile - per toglierla ci vuole l'o- 
pera del professionista, e con questo sì- 
stema l'inconveniente grandissimo della 


d 
indiscutibile di questo sistema che ha per 
sò indubbiamente l'avvenire. 

Dopo i convenevoli d'uso, il Bargnoni 
ci presentò una donna di media età alla 
quale, fino da otto mesi, aveva già appli- 
cato la dentiera suo sistema. 


Vecchio sistema. 


Quella donna aveva perduti tutti i denti 
del mascellare superiore, e si era servita 
di una delle solite dentiere di caoutchouc 
(Vedi Fig. V). 

Il Bargnoni, giovandosi della circo- 
stanza speciale che la sua cliente aveva 
ancora un piccolo molare e una radice 
utilizzabili su questo punto d'appoggio 
aveva gettato la sua nuova e solidssima 
armatura dentaria (Vedi Fig. VI). 


Nuovo sistema, 


Era impossibile, esaminando quella bocca 
alla quale erano stati applicati dei denti 
artificiali della forma e del colorito iden- 
tico a quelli del mascellare inferiore, sup- 
porre che tulto giò fosso opera esclusiva 
dell'arte, 


mobilità della dentiera fin qui adottata 
viene necessariamente a sparire, e con 
essa sia la preoccupazione morale di uo- 
‘mini che non rivelerebbero mai a nes 
suno i segreti della loro bellissima den- 
tatura che il pubblico crede naturale, sia 
i timori giustificati di tante graziose don- 
mine che ci sorridono amabilmente la- 
sciando scorgere una fila di denti di una 
bianchezza eburnea, ma meravigliosamente 
artificiale. 

Tutti gli inconvenienti degli altri si- 
stemi, pulizia della bocca, degustazione, 
cattivo alito, tutto sparisce con questo 
nuovo sistema, che è una vera e propria 
continuazione della natura, e, per usare 
un linguaggio popolare, una terza den- 
tizione, che ha sulle altre due il vantaggio 
di non essere soggetta ad avarie di sorta. 

La nuova dentiera in siffatta guisa ap- 
plicata, restituisce alla bocca la sua na- 
turale configurazione, perchè tutto è am- 
mirevole in questo lavoro, in cui le gen- 
give abbracciano e ricoprono in tal modo 
le basi dei denti artificiali che niuno mai 
potrebbe considerare per tali. 


L'applicazione della dentiera amovo- 
inamovibile fatta in presenza dei 
professori dell'Università Romana. 


Prima di annunciare pubblicamente il 
suo nuovo sistema, il cav. Bargnoni, dopo 
aver constatato teoricamente e scientifi- 
camente il valore della sua protesi den- 
taria, dopo essersi convinto che rispon- 
deva a tutte sigenze richieste da un 
regolare e perenne funzionamento, ha vo- 
luto farne l'applicazione pratica, perchè 
tutti quanti si persuadessero dell'efficacia 


Ad uno ad uno tutti quei dottori pro- 
varono a scuotere questa dentiera artifi- 
ciale, ma ogni sforzo fu inutile. 

Non il più lieve movimento, ma una 
solidità a tutta prova. 

Mediante una lampadina elettrica di 
minutissime proporzioni, ma di luce in- 
tensa, l'illustre prof. Mazzoni, contornato 
da tuttii medici i, incominciò ad 
esaminare i punti in cui il Bargnoni aveva 
fissata la" sua dentiera, e fu un esame 
lungo, minuzioso, accurato, dal quale ri- 
sultò a tutti il convincimento che il Bar- 
guoni, oltre ad aver tentato cosa assoluta» 
mente nuova, si era attenuto a una scru- 
polosità ammirevole a tutti i mezzi sug- 
geriti dalla scienza, specialmente per 
quanto riguarda la perforazione fatta con 
tante cure antisettiche da impedire asso 
lutamente che rimangano nel canale nefveo 
vascolare germi di futura infezione. 

La donna, interrogata dai. dottori se 
soffrisse qualche dolore 0 provasse qualche 
incomodo nella masticazione, rispose che 
« mangiava qualunque cosa durissima, me- 
glio di quando aveva i suoi denti natu- 
rali », 

Aggiungeva che non v'era confronto 
possibile fra questa dentiera e quella di 
vecchio sistema, la quale ogni tanto si 
staccava e non era così pulita, così bella, 
come quella che il Bargnoni le aveva 
fissata sul mascellare superiore. 

Dopo questo esame minuzioso del nuovo 
apparecchio, i Medici si congratularono 
vivamente col Bargnoni, che per primo 
aveva risoluto il difficile e non facilmente 
apprezzabile problema di sostiture alle 
dentiere mobili dentiere fisse © stabili, 
garentendo questa scoperta di. tante pre- 
cauzioni scientifiche da non poter verifi- 
carsi in alcun caso danni fisiologici. 


dopo i Medici si associarono con altret 
tanta sincerità tutti coloro che assistevanc 
all'esperimento, il signor. Bargnoni trovà 
la piena conferma e la sentita soddisfa 
zione per l'efficacia dei suoi studii e per 
l'importanza della sua scoperta, la quale 
come tutte le cose buone ed utili, ha tro 
vato nel pubblico sofferente innumerevoli 
ammiratori. 


RAAAAR 


Peri vecchi 


Dentiera a Succion 


La nostra dentiera a succion riesce di 
sicura e completa. soddisfazione © prati: 
cità, anche in quei casi difficili, per cui 
il paziente siasi altre volte vanamente vi: 
volto alle cure del dentista. 

Sono stati oggetti di nostri studi spo 
ciali tutti quei casi varii rispondenti a con- 
dizioni anormali e ribelli, sia per senilità 
sia per altre cause, recanti gravi riassor- 
bimenti o distruzioni dei bordi alveolari 
sino.a farli scomparire quasi del tutto. 

Moltissimi pur troppo sono i pazienti 
che hanno la loro bocca in queste con- 
dizioni, per le quali non sono ancora riu: 
sciti ad ottenere una dentiera bene jade 
rente e ferma, atta alla masticazione ed 
alla loquela. Essi, per aver potuto otte: 
nere niente di meglio, rodono il frenc 
d'una dentiera mobile in tutti i sensi. 
Essi si sono rassegnati ad uno studio par- 
ticolare di contrazione e di riduzione di 
tutti i movimenti della bocca, per riu- 
scire a trovare una risultante, che desse 
loro un po' di libertà e tolleranza; ma 
invano. Al più piccolo movimento delle 
labbra per articolare un debole suono o 
per sformare un pallido sorriso essi sono 
costretti a_meltere la lingua sotto al pa- 
lato per sostenere la placca della den 
fiera barcollante. 

Non parlo della masticazione. Quanti 
infelici possessori di tali strumenti di tor- 
tura si debbono assidere sospirando al de- 
sco giornaliero, senza poter godere di que- 
sta purtroppo cara festa di famiglia, © so 
vogliono ingoiare in pace un brodo debî 
bono liberarsi della dentiera? 

Noi consigliamo la nostra dentiera a 
suecion in questi casi, sicuri che il pa- 
ziente potrà trarre da essa il maggiore 
profitto. 

Fabbricata secondo arte, dessa soddisfa 
a tulte le esigenze dell'estetica e della 
naturalezza; dessa è perfettamente stabile 
ed inamovibile nella bocca. 

La buona triturazione dei cibi, la spe- 
diterza della parola e ta tolleranza da 
parte delle gengive più delicate, sono ga» 
rantite. 


TN. B. Tutti i medici che non sono 
intervenuti agli esperimenti, potranno vi- 
sitare i lavori del Barguoni, recandosi al 
‘sto studio in Roma — Via Panetttria, 
24 — tutti i giorni dalle 9 alle 5. 
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personalmente tutti { 
giorni dalle ore 9 an- 
timer. alle ore 5 po. 
merid. 
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